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SOMMARIO DEL LIBRO XIII. 


X r aitato di pace conchiuso in Lune- 
ville tra la Francia e l* Austria , / 
Francesi assaltano il regno di Napoli. 
Trattato di pace tra la Francia e il 
re dello due Sicilie . Convenzione tra 
la Francia e la Spagna circa Parma o 
la Toscana. H cardinale Barnaba Chia- 
r amonti creato papa in Venezia col 
nome di Pio VII prende in Roma il 
seggio pontifìcio . Concilio nazionale 
radunato in Parigi dal primo console. 
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Si discute un concordalo fra questo e *1 
papa . Carlo Lodovico infante di Spa- 
gna proclamato re di Etruria. Il Por- 
togallo assalito dalle armi francesi e 
spagnuole conclude un trattato di pace . 
Trattative di Luciano col re di Spa- 
gna . La Inghilterra assale la Dani- 
marca . Paolo I è ucciso , e la lega 
settentrionale contro V Inghilterra è 
sciolta . Preliminari di pace fra la 
Francia e V Inghilterra . La Porta 
manda in Egitto un esercito contro i 
Francesi . Il generai Kleher conclude 
una convenzione col gran visire , ma 
il gabinetto inglese la disapprova. Il 
Kleber disfa il gran visire ad Eliopoli , 
il bassà Nazif a Balbeis . Il Nazif 
solleva il Cairo . Il Kleber lo riduce 
a ubbidienza e conclude la pace col 
Bei Murad . È ucciso , e il generai 
Menou gli succede . La Inghilterra 
manda in Egitto un esercito sotto In 
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condotta del generale Abercrombie . 
Battaglia presso Alessandria perduta 
da Francesi . Rosetta , Damiata , il 
Cairo e finalmente Alessandria si ar- 
rendono, e i Francesi votano V Egit- 
to . Preliminari di pace tra la Fran- 
cia e la Turchia non ratificati dal 
gran signore . Trattati di pace fra 
la Russia e la Spagna, e tra la Rus- 
sia e la Francia . Il primo console 
raduna una consulta di deputati cisal- 
pini in Lione , cambia la costituzione, 
della repubblica cisalpina , ne muta 
il nome in quello d* italiana e se ne 
fa elegger capo. Anche la costitu- 
zione della repubblica ligure e della 
lucchese e cambiata . Trattato di pa- 
ce tra la Francia e V Inghilterra con- 
cluso nel congresso di Amiens. Nuove 
infauste da s, Domingo. Il primo console 
restringe il tribunato. Concordato col 
papa. Ristaurazione del culto cattolico 
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Digitized by Google 


in Francia. Opposizione di alcuni ve- 
scovi alle inslanze del papa. Riduzione 
de 3 giorni festivi . I fuorusciti ottengo- 
no di rientrare in Francia. Provvisio- 
ni del primo console per confermarsi 
il potere . Istituzione della Legione 
d J onore. Pace tra la Francia e la 
Porla . Consolato a vita. U isola del- 
l’ Elba , indi il Piemonte uniti alla 
Fi •ancia . Il ducato di Parma è oc- 
cupato da’ Francesi . lustrazione pub- 
blica ordinata dal primo console . 
Altre sue provvisioni . Senatorie a 
vita instituite dal primo console. Cam- 
biamenti nella costituzione degli Sviz- 
zeri e gravi dissensioni fra essi . Il 
primo console si dichiara lor media- 
tore e li signoreggia . Sue proposte 
al conte di Lilla e risposta di questo. 
Una deputazione dell ’ imperio ger- 
manico in Rat is bona regola le inden- 
nità de* principi spodestati de ’ loro 
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territorii. Il primo console e V impe- 
ratore di Bussici v’entrano mediatori. 
La più parte de’ beni ecclesiastici di- 
vengono laicali e cangiasi in pai'lty 
la costituzione germanica . Differenze 
tra ’l primo console e ’l gabinetto in- 
glese . Lord P Vhitworth mandato a 
Parigi per aggiustarle , se ne parte . 
Nuova guerra tra la Gran Bretta- 
gna e la Francia . Navi francesi 
e olandesi arrestate ne’ porti d’ In- 
ghilterra . Il primo console fa arre- 
stare tutti gV Inglesi che erano in 
Francia , manda un esercito nell’ A n- 
nover e se ne impadronisce. Requisiz.o- 
ni gravissime fatte alle città anseati- 
che . I Francesi occupano di nuovo le 
coste del mare adrialico nel regno di 
Napoli . I i aggio del primo console 
ne’ dipartimenti settentrionali. Egli for- 
ma un campo sulle coste per invadere 
1’ Inghilterra . Il corpo legislativo ap- 
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prova un codice civile che poi pren- 
de nome di codice Napoleone. Nuove 
provvidenze del primo console . Con- 
giura tramata contro lui da? realisti e 
gastigo de’ congiurati . Il Moreau esi- 
liato in America. Il duca d 3 Angliien- 
na arrestato in Eltenheim e condanna- 
to a morte. Il senato conservatore, indi 
il tribunato propone al primo console 
la corona e la eredità di essa nella 
famiglia di lui • Constiluzione imperia- 
le. Dignità dell 3 imperio . Armamenti 
dell 3 Inghilterra . L 3 imperatore visita i 
porti dell 3 oceano , l 3 armata e l 3 eser- 
cito destinato contro la Gran Bretta- 
gna , e distribuisce molte decorazioni 
della Legion d 3 Onore . Fa arrestare in 
Amburgo il ministro d 3 Inghilterra 
Giorgio Humboldt. È incoronalo im- 
jyeratore da Pio FII. E riconosciuto 
imperatore dalla più parte de 3 sovrani 
europei . Francesco li imperatore di 
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Alemagna sì dichiara imperalor d ! Au- 
stria . La Inghilterra s’ impadronisce 
di quattro galeoni spagnuoli , per lo 
che la Spagna le dichiara la guerra . 
U imperalor Napoleone cambia la re- 
pubblica italiana in monarchia , va a 
Milano e si fa coronare re. d’ Italia . 
Instituisce l 1 Ordine della corona di 
Ferro . Unisce la repubblica ligure al- 
V imperio francese e fa sovrani di 
quella di Lucca il suo cognato Felice 
Baciocchi e la sua sorella Elisa , già 
creati principi di Piombino . Dichiara 
viceré del regno italico il principe Eu- 
genio suo figliastro. Visita varie città 
del suo regno , ordina alcuni lavori 
pubblici e ritorna a Parigi . 
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Ije vittorie di Marengo e di Ilohenlin- 
den disponevano , o , a dir ^meglio , 
costringevano 1 ’ Austria alla pace; e la 
Inghilterra , benché le avesse sommi- 
nistrato un sussidio di due milioni di 
steriini , vedendo che quest’alleata sua, 
ove si ostinasse ad una più lunga resi- 
stenza , se ne andrebbe ad una certa 
ruina , non osò distorla da quelle trat- 
tative che in Luneville si proseguivano; 
e ai 20 del piovoso ( 9 febbraio di 
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quest* anno 1801 ) la pace tra la Fran- 
cia e gli alleati suoi da una parte e 
1 ’ imperator Francesco e l 5 Alemagna 
dall’ altra fu sottoscritta in quella città 
da Giuseppe Buonaparte, plenipotenzia- 
rio francese e dal conte di Cobentzel , 
commissario imperiale . In cpiesto trat- 
tato si rinnovava quello di Campo For- 
mio circa la cessione delle provincie 
belgiche alla Francia j l’ Austria con- 
servava le provincie venete , 1 ’ Istria , 
ia Dalmazia , le isole dell’ Adriatico , 
le bocche di Cattaro , la città di Vene- 
zia , le lagune , e il paese compreso 
fra gli stati ereditarii austriaci , il ma- 
re adriatico e 1 ’ Adige dalla sua sor- 
gente nel Tirolo fino alla sua foce : il 
filone di questo fiume era il confine 
fra gli stati dell' Austria e la Cisalpi- 
na , e perciò la destra parte di Vero- 
na e di Porto Legnago spettavano a 
questa repubblica , la parte sinistra di 
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quelle città , all* Austria. La contea dì 
Falkenstein, il Fricktal e quanto la ca- 
sa d’ Austria possedeva sulla riva sini- 
stra del Reno tra Zurzach e Basilea era 
ceduto alla repubblica francese, la qua- 
le si riserbava di cedere il Fricktal al- 
la repubblica elvetica in cambio del 
Basso Vailese per aver liberi tutti i 
passi verso l’Italia dal Sempione al ma- 
re mediterraneo : la repubblica france- 
se rinunziava ad ogni possesso sulla ri- 
va diritta del Reno ; quei principi se- 
colari che perdevano i loro possedimen- 
ti sulla riva sinistra di questo fiume, 
doveano avere un compenso nei benefi- 
zii ecclesiastici da secolarizzarsi sulla 
riva diritta. Il duca di Modena consegui- 
va la Brisgovia in cambio del suo sta- 
to in Italia : il granduca rinunziava al- 
la Toscana e alla porzione dell’ Iso- 
la dell’ Elba che ne dipendeva , le 
quali erano date all’ infante duca di 
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Panna in piena sovranità: Il granduca 
poi dovea ricevere un giusto com pen- 
samento ia Germania di ciò che perde- 
va in Italia . Il trattato di pace dichia- 
ravasi comune alle repubbliche batava, 
elvetica , cisalpina e ligure , alle quali 
si guarentiva dalle parti contraenti la 
independenza e la facoltà di abbraccia- 
re quel governo eh’ elle credessero a sè 
più conveniente . Quest’ ultimo articolo 
porse attacco a nuova guerra , come 
nel progresso vedremo . 

In questo mezzo , la necessità che 
aveva costretto gli Austriaci alla pron- 
ta tregua di Treviso, adduceva in gra- 
vissimo pericolo Ferdinando , re delle 
due Sicilie , che , come collegato, ave- 
va mosso in loro aiuto le poche armi 
sue nell’ autunno dell’ anno passato . 
Dissi le sue poche armi, poiché per Io 
disordinamento delle finanze aveva ap- 
pena potuto mettere in campagna otto- 
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nula uomini , i quali , traversato lo 
stato pontificio ed entrati in Toscana 
sul principio di quest’ anno , furono 
ben tosto dai generali Miollis e Pino 
costretti alla ritirata. Or subito dopo la 
tregua di Treviso , in cui quel re non 
era stato compreso , il primo console 
che aveva spedito dieci mila uomini 
di rinforzo in Italia, diede ordine al 
Murai che li conduceva , di assalire 
con essi e con altre schiere', sommini- 
strategli dal generai Brune , il regno 
di Napoli . Era già il Murat giunto a 
Foligno , dove radunava la sua oste , 
e il re Ferdinando non aveva alcun ri- 
paro a tanta mole che gli veniva addos- 
so ; ma Paolo I , pregato dalla regina 
Carolina che perc'ò mandò a Pietroburgo 
il principe di Belmonte Pignatelli, s’in- 
terpose per lui , e prima una tregua , 
indi un trattato di pace fu sottoscritto 
ai 7 del gemile ( 28 marzo ) in Fi- 
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renze tra Napoli e la Francia. Le con- 
dizioni però furono assai dure e umi- 
lianti per Ferdiaaudo , poiché dovette 
cedere alla Francia Porto Longone con 
(pianto nell’isola dell’Elba gli spettava , 
gli stati de’Presidii e il principato di 
Piombino , del quale egli aveva 1’ alto 
dominio $ pagare ciuqueceutomila fran- 
chi per risarcimento di danni fatti ad 
alcuni agenti francesi , liberare imman- 
tinente coloro che per opinioni politi- 
che teneva incarcerati , restituir loro 
i beni confiscati , rimettere gli sbandi- 
ti , chiudere infine i suoi porti agli 
Inglesi ed ai Turchi fino alla conclu- 
sione della pace generale , e aprirli ai 
Francesi e a tutti i potentati amici lo- 
ro . Si aggiunse un articolo segreto, col 
quale si convenne che sedicimila Fran- 
cesi occupassero le coste degli Abruzzi e 
la provincia di Otranto fino alla pace 
della Francia colla Turchia e colla 
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Gran Brettagna , e che il re sommini- 
strasse loro il frumento necessario con 
cinquecento mila franchi al mese per 
loro soldo . Il generale Soult andò in- 
fatti ad occupare con quel numero di 
soldati le sopraddette coste marittime 
nel mese di aprile . Quelle forze pote- 
vano , secondo 1’ occasione, far passag- 
gio in Egitto , in Dalmazia e in Grecia. 

Conformemente poi ad un articolo del 
trattato di Luneville testé riferito e ri- 
sguardante la Toscana , il primo con- 
sole ai 3 o del ventoso (21 marzo ) fer- 
mò colla Spagna una convenzione, per 
la quale il duca di Parma cedeva i suoi 
stati alla Francia e il figlio di lui con- 
seguiva la Toscana con titolo di re di 
Etruria 5 la parte dell’ isola dell’ Elba 
pertinente alla Toscana passava in po- 
testà della Francia, e questa in cambio 
cedeva al re di Etruria il principato 
di Piombino . La Toscana s’ intendeva 
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unita por sempre alia corona di Spagna 
per modo che , se il re di Etruria mo- 
riva senza prole , succedevano i figli 
del re cattolico. Al duca di Parma poi 
sì il primo console e sì il re cattolico 
promettevano una conveniente indennità 
in altre possessioni, oppure in rendite. 
Per aver questo ingrandimento in Italia, 
aveva la Spagna nel precedente anno 
ceduto alla Francia la Luigiana in un 
trattato conchiuso a s. Ildefonso , ed 
ora le cedette inoltre cinque vascelli e 
obbligossi a pagarle parecchi milioni 
di franchi . 

Frattanto il primo console aveva ri- 
dotto il Piemonte quasi interamente agli 
ordini di F rancia , benché dichiarasse 
non far esso parte di lei . Per un de- 
creto dei 12 germile ( 2 aprile ) for- 
mava questo paese la ventisettesima di- 
visione militare della repubblica , ed 
era diviso in sei dipartimenti , del Po 
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con Torino , del Tanaro con Asti , di 
Marengo con Alessandiùa , della Sesia 
con Vercelli , della Dora con Ivrea e 
della Stura con Cuneo . Il generale 
Jourdan fu eletto amministratore gene- 
rale coll’ assistenza di sei consiglieri , 
e cessò il governo provvisorio piemon- 
tese . Le leggi francesi vi si pubblica- 
vano ed eseguivano . 

Era stato fino dal marzo del pas- 
sato anno , nel conclave tenutosi a Ve- 
nezia , eletto per successore a Papa 
Pio VI il cardinale Cbiaramonti col no- 
me di Pio VII , il quale dopo alcune 
opposizioni degli Austriaci e de’ Napo- 
litani che allora occupavano le provin- 
cie ecclesiastiche, aveva finalmente preso 
il papale seggio in Roma nel mese di 
luglio. Nel tempo stesso il Buonaparte 
mirando da savio politico a coordinare 
la religione coll’ imperio, e intimamen- 
te convinto eh’ ella è una delle più 
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forti colonne de’govcrni , e che la for- 
za non può stendersi sulle opinioni e 
massimamente sulle religiose , aveva 
radunato in Parigi un concilio naziona- 
le composto di quarantacinque vescovi 
giuratori . Trattovvisi delle opinioni 
che dividevano il clero francese e del- 
la sommissione dovuta dal clero alla 
civile podestà . Quanto alle prime , il 
concilio dichiarò non essere in Francia 
scisma veruno , e quanto al secondo 
punto , decise che il clero dee sotto- 
mettersi al governo senz’aspettare alcu- 
na determinazione dal papa. Ma questo 
concilio che pretendeva per tal modo 
ridurre a pace ed unità la chiesa gal- 
licana, non potè venirne a capo. Allora 
il Buonaparte che voleva assicurarsi il 
favore sacerdotale come uno degli sca- 
lini per salire al trono , procurò di 
conchiudere un concordato col nuovo pa- 
pa , al quale importava ancor più il 
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veder ritornare in grembo della santa se- 
de un regno sì vasto e popoloso e 
die , 'continuando da essa diviso, avreb- 
be coll’esempio contaminato anche mol- 
ti altri ; di che già nella Italia stessa 
apparivano non dubbii segni. Il corpo 
legislativo adunque per ordine del pri- 
mo console discusse lungamente una 
proposta di legge relativa ad un siffat- 
to concordato , la quale fu approvata 
il 26 del messifero ( 1 5 luglio di que- 
st’ anno ) , ma per varie ragioni non 
pubblicossi fuorché il 18 germile ( 8 
aprile ) dell’anno seguente 1802 j on- 
de se ue parlerà quindi a poco . In 
questa occasione , a distanza del primo 
console , un breve del papa ( così af- 
fermano vari seriori Francesi ) sciol- 
se da’ suoi voti il Talleyrand che al- 
loca sposò una sig. Grant , con cui da 
lungo tempo egli vivea, non senza scan- 
dalo , in una stretta intimità . 

t. xi n. ^ 
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Frattanto 1’ infante Lodovico , prin- 
cipe di Parma , che da più anni sog- 
giornava in Madrid, ove si era congiun- 
to in matrimonio con Maria Luisa , 
figlia del re Carlo IV , fu proclamalo 
re di Etruria. Avanti però eh’ egli par- 
tisse pel nuovo regno , il primo con- 
sole, desiderando vedere quale impres- 
sione farebbe sopra i Francesi la pre- 
senza di un Borbone e di un re , e 
per un certo suo fasto , il fece richie- 
dere di voler andare a Parigi. Conveni- 
va volere ciò che il console voleva . 
Lodovico , sotto il nome di conte di 
Livorno , insieme colla consorte si tra- 
sferì a Parigi , dove fu con molti e 
splendidi festeggiamenti accolto , e do- 
po un mese di dimora passò a Parma, 
ove una deputazione di Toscani andò 
a riconoscerlo per sovrano e fargli omag- 
gio . Mandò suo legato a prender pos- 
sesso del regno il marchese Ventura ai 
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14 termifero ( 2 di agosto ) , e die- 
ci giorni dipoi partì egli stesso per Fi- 
renze , dove fu ricevuto con gran pom- 
pa militare dal Murat , cognato del 
primo console , che in questo tempo 
teneva il comando della Toscana e del- 
1* esercito francese, che si chiamava di 
osservazione . Governò Lodovico i To- 
scani con giustizia temperata da dolcez- 
za , ma i tempi erano difficili , e i 
Francesi, continuando a stanziare ne’suoi 
stati , lo scemavano molto di autorità 
appresso i sudditi, che da quelli il ve- 
devano in certo modo dipendente . Af- 
flitto e sdegnato perciò fece molte in- 
stanze a Parigi e a Madrid per esser 
libero da quegli ospiti molesti , e fi- 
nalmente ottenne eh’ eglino uscissero 
di Firenze , ma rimasero in Livorno , 
in Pisa e altrove . Il pretesto del loro 
non volere sgombrare la Toscana era 
la prossimità degl’ Inglesi che occupa- 
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vano Portoferraio nell’ isola dell 5 Elba. 
Erano essi venuti in soccorso del pic- 
colo presidio toscano governato dal co- 
lonnello Fissoa , e degli Elbani che , 
fermi in voler serbare quella fortezza 
a Ferdinando già granduca di Tosca- 
na , avevano con invitta costanza e me- 
raviglioso valore resistito e resistettero 
sempre alle intimazioni di arrendersi e 
a tutte le forze che il Murat mandò 
contro di loro , di modo che i Fran- 
cesi solo poterono entrare in quella piazza 
alla conclusione del trattato di Amiens, 
come in breve si dirà . 

Intento il primo console a escludere 
gl’ Inglesi dal continente europeo risol- 
\ette d’ invadere il Portogallo eh 5 era 
in certo modo una loro colonia , da 
cui ritraevano vantaggi mollo notabili , 
e indusse la Spagna a unirsi seco in 
quella impresa per mezzo di Luciano 
suo fratello . Aveva questi , come ve- 


25 

demmo , grandemente contribuito al- 
1’ innalzamento del primo console nel 
giorno 18 brumale, ma vedutosi posci% 
da lui negletto e tenuto lontano dali’aver 
quella parte che ambiva e sperava nel 
governo dello stato, era venuto con es- 
so più d ! una volta a gravissime alter- 
cazioni j per lo che tra stato , come 
in un onorevole esilio, mandato amba- 
sciatore alla corte del re cattolico. Qui- 
vi , unitosi col principe della Pace, ave- 
va acquistato gran potere sull’ animo di 
quel re ; onde non difficilmente il per- 
suase alla guerra contro il Portogallo . 
In conseguenza un esercito spngnuolo 
invase 1 ’ Alentejo , ed uno francese enr 
Irò parimente dalla parte di Salamanca 
sul territorio portoghese . La corte di 
Lisbona allora pensò a salvarsi col mez- 
zo de’ suoi tesori e ad entrare in ne- 
goziati direttamente con Luciano , il 
quale, ricevuti segretamente trenta mi- 


lioni di franchi eh’ ei divise col pria* 
cipe della Pace , sottoscrisse i prelimi- 
nari di un accordo ai 6 di giugno in 
Badajoz. Il primo console , bramoso di 
occupar Lisbona, venne di ciò in gran 
collera , volle richiamare il fratello e 
non ratificare il trattato, ma il Talley- 
rand e il Fouchè poterono con varie 
ragioni dissuaderlo da un passo che 
avrebbe fatto troppo rumore , e final- 
mente i diamanti della principessa del 
Brasile e dieci milioni di franchi man- 
dati al primo console il recarono a la- 
sciar conchiudere il trattato definitivo 
di pace sottoscritto in Madrid da Lu- 
ciano Buonaparte e da Cipriano Biberio 
Freire ai 7 del vendemmiale ( 29 set- 
tembre ) . 

Trovo nelle memorie che qualcuno 
scrisse intorno a Luciano Buonaparte , 
essere il re Carlo IV stato sì grande 
ammiratore del primo console e sì for- 
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temente incapriccito di lui, che parta- 
gli gran ventura Taverne un fratello per 
ambasciatore alla sua corte $ per lo che 
questi, vedendosi in tanta stima e benevo- 
lenza si presso quel rè e si presso la reina, 
non dubitò di propor loro un matrimonio 
della loro figlia Isabella con Napoleo- 
ne $ al che essi senza difficoltà presta- 
rono orecchia . Se una tale condiscen- 
denza sembrerà forse straua in un re e 
in una reina cattolici, i quali non po- 
tevano ignorare che il primo console 
era ammogliato , è da pensare che Lu- 
ciano avesse già da loro rimosso ogni 
scrupolo coll’ instruirli che il matrimo- 
nio di Napoleone con Giuseppina non 
era punto valido. Luciano adunque in- 
formò tostamente di quanto egli anda- 
va disegnando il fratello che aggradi 
il progetto e fece proseguirlo. Nel trat- 
tato fu convenuto fra le altre cose che 
il primo console , conservando questo 
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titolo , farebbe dichiarare la sua tno* 
tiarchia ereditaria. Stava in questi ter- 
mini 1’ affare allorché Giuseppina potè 
almeno in parte scoprirlo , e serbando 
tuttora sull’ animo di Napoleone quel 
potere che con tanti amorevoli risguar- 
di e tenere condisceudenze si aveva ac- 
quistato, seppe co’ prieghi, col pianto , 
colla intercessione di sua figlia Ortensa 
e col timore che le riuscì eccitare 
di politiche mutazioni , espugnare la 
volontà del marito che finalmente scris- 
se a Luciano di troncare affatto la 
trattativa. Questi nel ricevere quell’or- 
dine inaspettato entrò in gran furia , 
e correndo presso il re e tutta mani- 
festandogli la corrispondenza tenuta col 
fratello + facilmente potè giustificarsi e 
continuò a godere di si gran favore che 
non abbandonò il pensiero d’ innestare 
in qualche modo la sua famiglia alla 
casa di Borbone , e trattò di unire la 
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Sua figlia maggiore con Ferdinando prin* 
cipe delle Asturie bramoso allora di una 
tale alleanza , per la quale fece poi 
nuove instanze presso Napoleone, come 
vedremo in progresso . 

La Inghilterra frattanto per disciogliere 
quella lega che le potenze settentrionali, 
sollecitate da Paolo I avevano stretta con- 
tro di lei , mandò un’ armata di dicias- 
sette navi di fila con grau numero di 
altri bastimenti nel Baltico , la quale , 
passato lo stretto del Sund , ( cosa fi- 
nallora stimata impossibile ) attaccò Per- 
niata danese nel porlo stesso di Copen- 
naghe , e dopo un terribile combatti- 
mento costrinse quel re ad una tregua. 
Ma in questo mezzo Paolo I fu dal 
Pahlen , dal Subow e da altri congiu- 
rati ammazzato ai 3 dei germile ( 24 
marzo )$ avvenimento che molto distur- 
bò ed afflisse il primo console ; perché 
gli ruppe que 5 disegni che insieme cou 
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esso aveva fatti contro gl’ Inglesi ; e<l 
Alessandro I che a Paolo succedette , 
non volendo su i principii dell* imperio 
aver nemici esterni , fece la pace colla 
Inghilterra $ onde quella quadruplice 
lega rimase al tutto disciolta . Contut- 
tociò il gabinetto di s. Giacomo vedeva 
non potere senza molto svantaggio pro- 
seguire la guerra j poiché, quantunque 
avesse preso o distrutto , parte alla Spa- 
gna, parte all’ Olanda , parte alla Fran- 
cia, novantatrè navi di fila e settan taire 
fregate oltre un gran numero di legni 
minori, e quantunque si fosse insignorito 
di una gran parte di loro colonie , aveva 
pur anche aggiunto al debito pubblico 
dugento cinquanta due milioni di sterlini, 
e dodici milioni e mezzo ne aveva sommi- 
nistrato ai potentati del continente senz’a- 
ver potuto impedire alla Francia di ac- 
quistar sopr’ essi una manifesta prepon- 
deranza. Considerando adunque le smisu- 
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rate spese gii» fatte e quelle ch’era duopo 
continuare, ascoltò anche esso le proposi- 
zioni di pace, e i preliminari ne furono 
sottoscritti in Londra dal francese mini- 
stro Otto e dal Lord Havtfkesbury ai 9 del 
vendemmiale ( primo di Ottobre ) nel 
qual giorno appunto giunse in Inghilterra 
l’avviso che i Francesi avevano finalmente 
votato l’Egitto. 

E qui prima di procedere più innanzi, 
parmi luogo da raccontare brevemente i 
successi di quell’esercito francese che no- 
mavasi dell’ Oriente, ritornando a quel 
tempo , in cui il Buonaparte lo abban- 
donò . Di trentaseimila e più uomini 
che dapprima il componevano , era esso 
ridotto intorno ai ventiduemila , e una 
parte di loro inabile alle armi. Il Kleber, 
avendo trovato affatto rasciutto 1’ erario, 
e vedendo non potersi dalle già smunte 
province levar nuove contribuzioni , si 
ritrovava in grandissime angustie $ nè 
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meno Io travagliava il pensiero del dovere 
con poche genti tener fronte ai numerosi 
nemici che stavano per venirgli addosso. 
Aveva egli , poco dupo la partenza del 
Buonaparte , scritto al Direttorio ed espo- 
stogli in qual misero stato avesse questo 
generale lasciato l’esercito allorché vide 
approssimarsi i tempi fatali , ma la let* 
tera giunse a Parigi quando il Direttorio 
era già disfatto , e il Buonaparte tene- 
va il governo di tutte le cose . Venne 
essa perciò nelle mani di lui , ma ben- 
ché verosimilmente egli rimanesse mol- 
to amareggiato dalle rampognose espres- 
sioni in essa contenute , dissimulò nel- 
la risposta che fece, ogni risentimento, 
v animò il Kleber a porre ogni suo 
studio e sforzo in opera per mantener- 
si in Egitto. Nè la sola lettera del Kle- 
ber, ma tutte quelle che venivano d’Egit- 
to , erano piene dei più amari lamen- 
ti e delle più forti accuse contro il pri- 
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mo console di modo che , se egli in- 
vece di afferrare a Fregius, fosse sbar- 
cato a Tolone e avesse dovuto sottopor- 
si alle leggi della quarantina , quelle 
incolpazioni , venendo nelle mani del 
Direttorio , sarebbero state una fortis- 
sima ragione per metterlo in accusa 
per deporlo , e tutto cambiava d’ aspet- 
to. Nè si può senza meraviglia considera- 
re quanto fosse verso lui il favore della 
fortuna ne’ più gravi accidenti di sua 
vita. 

Il Gran Signore , dopo molte sol- 
lecitazioni fattegli dal cavaliere Sidney 
Smitli, aveva finalmente per la Carama- 
nia mandato in Soria sotto la condotta 
del gran visire un esercito capace pel 
numero delle genti di combattere van- 
taggiosamente il francese , ma ingom- 
bro di servi e di donne , privo di disci- 
plina e solamente buono a saccheggiare 
c disertare i luoghi , ne’ quali si andava 
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trattenendo per reclutare nuove forze ; 
e vuoisi che il gran visire avesse tanta 
paura de’ Francesi che invece di mar- 
ciare ad assalirli , proponesse , per di- 
fendersi da loro , di fabbricare una mu- 
raglia a traverso del deserto . Egli era 
finalmente arrivato a Gaza, quando un’ar- 
mata turca portante ottomila Giannizzeri 
diede fondo a Dannata per rinforzarlo e 
incoraggiarlo a inoltrarsi; ma non si tosto 
il Kleber ne ricevette l’avviso che spedi- 
tamente marciò verso quella città , assali 
que’Ji loro ch’erano testé sbarcati, e parte 
ne tagliò a pezzi, parte ne fe prigionieri. 
Il gran visire intanto dopo otto mesi 
d’indugi , ingagliardite di nuove leve 
fatte nella Turchia asiatica , e di molte 
tribù arabe che il seguivano e gli som- 
ministravano gran numero di eam'ifielli, 
giunse a Giaffa e mandò una parte del- 
1* esercito ad assediare Kl-Arisb, dov’era 
un presidio di quattrocento Francesi, 
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che dopo alcuni giorni si arrendettero 
a patti. Gl* Inglesi bloccavano tutti i 
porti , e molti loro ufiziali erano nei 
campo turco per assistere il gran visire 
co’ loro consigli e colle loro militari 
- cognizioni. Nell’ alto Egitto si riunivano 
intorno al Bei Murad altri Bei già disper- 
si e molte bande di Arabi. Il Kleber al- 
lora noa avendo forze bastevoli da con- 
trapporre a tanti nemici e da guardare 
tanti siti , determinossi a entrare in ne- 
goziazioni di pace ( le quali erano state 
già incominciate , come vedemmo , d^l 
Buonaparte poco prima di sua partenza 
con una lettera scritta al gran visire) e per 
mezzo del cavaliere Sidney Smith ne in- 
tavolò il trattato. Il gran visire facilmente 
condiscese alle proposizioni del Kleber, e 
un accordo fu conchiuso ad El-Arish ai 
ij del nevoso anno Vili ( cioè ai 7 di 
gennaio del passato anno ) in cui si con- 
venne che i Francesi ritirerebbcrsi ad 
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Alessandria, a Rosetta e ad Àbucliir con 
armi e bagaglie , donde poi sopra basti- 
menti , parte francesi e parte turchi , 
sarebbero in Francia riportati j che tutti 
i prigionieri dall’ una par’ e e dall’ altra 
sarebbero restituiti, escile intanto vi 
avrebbe sospension d’armi fino alla pie- 
na esecuzione del trattato . In conse- 
guenza di ciò i Turchi entrarono su- 
bitamente in possesso di Dainiata , e 
i Francesi si andavano ritirando dal- 
1’ alto Egitto. Il Kleber stava per ab- 
bandonare il Gairo, e i generali Desaix e 
Davoust con alcuni altri ufiziali già si 
erano imbarcati per la Francia. Ma in 
questo mezzo il gabinetto inglese , giu- v 
dicando da una lettera del Kleber al 
Direttorio, la quale fu intercetta , essere 
1’ esercito francese in Egitto all’ ultimo 
e disperato termine ridotto , disapprovò 
la convenzione di El-Arish , e mandò or- 
dine all’ ammiraglio Keilh nel inar me- 
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di terraneo, di opporsi alla esecuzione di 
quella . Il cav. Sidney Smith ch’era mi- 
nistro inglese presso la Porta , ne diede 
da Cipro prouto e leale avviso al Kleber 
che indi a poco seppe ancor meglio le 
cose da un’altra lettera dell’ammiraglio 
stesso, il quale non offeriva all’esercito 
francese altra condizione fuorché quella 
di doversi arrendere prigioniero di guer- 
ra e abbandonare armi , vascelli , piazze 
e munizioni . Il generai francese allora 
altamente sdegnalo fece stampar quella 
lettera e solo vi aggiunse queste parole : 
<t soldati non si risponde a siffatte propo- 
« ste fuorché colle vittorie : preparatevi 
ec a combattere. » Indi , raunate , quanto 
più presto potè , le sue sparse schiere, 
e significata al gran visire la rottura della 
tregua , con diecimila uomini assali la 
vanguardia ottomana guidata dallo agà 
de’Giannizzeri , e la disfece ai 20 di mar- 
zo del passato anno 1800 presso il villag- 
t. xm. 4 
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gio di Matarieh che dicesi coprire le ruine 
di Eliopoli . Il resto del tumultuario 
esercito turco preso da paura cominciò 
a ritirarsi; indi abbandonò le artiglierie, 
le salmerie e quanto aveva, e traversando 
sbandatamene il deserto , ritornossene 
a Gaza . Il pascià Nazif , eletto dalla 
Porta governator generale dell’ Egitto , 
fu rotto anch’egli a Belbeis e messo in 
fuga . Ma in questo mezzo gli abitanti 
del Cairo e di Bulacco , nelle quali città 
i 1 Kleber non avea potuto lasciare fuor- 
ché un debole presidio , si erano solle- 
vati , avevano ucciso varii Colti, Greci , 
c- Cristiani siriaci fautori de 5 Francesi e 
saccheggiatone le case. Il Nazif, inteso 
ciò , si rifuggì cogli avanzi di sue genti 
dentro quelle città e vi si fortificò cou 
barricate e steccati e muraglie attraver- 
santi le vie e traforate da spesse feritoie. 

Il Kleber, avuto di ciò avviso, spedirvi 
subito il generale Friaut con parte di 
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sue schiere, le quali essendo state insuffi- 
cienti per ridurre i sollevati a sommissio- 
ne, andovvi egli stesso col resto dell’eser- 
cito, e intimò loro più volte la resa, pro- 
mettendo perdono, ma sempre invano. 
Quindi si Bulacco e sì il Cairo furono 
bombardati con gran furia e rovina, e a 
molte case, dentro alle quali i Turchi 
ostinatamente si difendevano , messo il 
fuoco. Finalmente i principali capi fra i 
sollevati andarono a implorare la cle- 
menza del vincitore che trionfalmente 
vi rientrò, e impose dieci milioni iu 
pena della rivolta . Nel tempo stesso il 
Kleber conchiuse la pace col Bei Murad, 
che sempre vinto, e non mai domo 1 , si 
rifuggiva nell’alto Egitto, e raccoglier!* 
dovi nuove forze tornava, tostochè po- 
teva, a infestare i Francesi con insupe- 
rabile perseveranza. Il generai francese 
gli cedette le proviucie di Girgè e di 
Assuan a patto di amministrarle, qual 
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governatore , in nome della repubbli- 
ca e di mandare al Cairo quel tributo 
eh’ elle solevano pagare alla Porta. Ap- 
plicossi poscia a riparare con molta cu- 
ra le fortificazioni delle coste e delle 
piazze , a formare una legione di circa 
duemila Greci e un reggimento di Cofti, 
a dare opportuno compenso ai biso- 
gni dell’esercito , ad acquistarsi la be- 
nivolenza o almeno scemarsi P odio de- 
gli abitanti , e cominciò a sperare di 
potersi mantenere in Egitto , ancorché 
tanti nemici tuttavia il minacciassero. 
Ma un crudele destino intanto gli so- 
vrastava. Un giovine, per nome Solima- 
no, nato a Damasco, invasato nel zelo di 
sua religione e incitato dai conforti dei 
suoi sacerdoti e di Acmed , agà de’Gian- 
nizzeri, risolvette di uccidere il gene- 
rale, traversò il deserto, e per più di 
un mese tenne dietro ai passi di lui, 
spiando P istante opportuno al colpo. 
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Mentre il Kleber , ritornato al Cairo, 
s’ intratteneva un giorno con un’ archi- 
tetto francese passeggiando sotto un ter- 
razzo presso la piazza Elbechieh , So- 
limano, uscito chetamente di un vici- 
no nascondiglio , avventòglisi addosso 
e il trafisse di una gran pugnalata nel 
fianco sinistro , per la quale il gene- 
rale tosto cadde nel suo sangue e spi- 
rò . L’ architetto che tentò difenderlo , 
rimase aneli’ egli ferito , ma non mor- 
talmente. Solimano fu subito arrestato, 
e da una commissione militare condan- 
nato ad aver prima la destra mano con- 
sumata dal fuoco , indi a morir sul 
palo: sentenza più degna veramente di 
barbari che di Francesi . Dicesi eh’ ei 
supportasse il crudele supplizio con 
molta costanza j assassino tra i France- 
si , eroe tra i Musulmani . Tre Sceic- 
chi , ai quali egli aveva confidato il 
suo disegno, come apparve dal proces- 
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so , furono , per non averlo dinunzia- 
to , decapitati . Il Kleber era uno dei 
più abili ed onesti generali che avesse 
allora la Francia , e mori nel giorno 
stesso 25 pratile ( i4 giugno ) del pas- 
sato anno in cui cadde alla battaglia di 
Marengo il Desaix $ ambidue ben me- 
ritevoli dell 1 alta fama , in cui per gli 
egregi loro fatti, tanto in Europa quan- 
to nell’ Egitto , erano saliti . 

Al Kleber succedette il generale Me- 
nou , che aveva tolto in moglie una 
donna musulmana , e per dare nel ge- 
nio ai popoli di quella religione si fa- 
ceva chiamare Abdalla Menou . Egli 
arrestò molte navi turche , le quali , 
ignorando la rotta tregua , erano en- 
trate nel porto di Alessandria , e col 
danaro che ricavò dalla vendita delle 
mercanzie , eh’ esse portavano , e col- 
la imposta messa sul Cairo pagò mol- 
ta parte del soldo dovuto all’ esercito. 
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Cominciò nuove fortificazioni ne’ più 
importanti posti , procurò con una di- 
ligente amministrazione di accrescere 
le pubbliche entrate , e si apparecchiò 
alle difese contro il grau visire , che 
ritiratosi a Giaffa attendeva a far nuo- 
va raunata di gente . Contuttociò egli 
era impossibile il conservar l’Egitto al- 
la Francia senza ricever da questa va- 
lidi rinforzi ; e il primo console che 
bene il sapeva , fin dai principio di 
quest 5 anno aveva procurato di mandarvi 
cinquemila uomini sotto il vice ammi- 
raglio Ganteaume , e molte 'munizioni 
guerresche , ma questi uscito per tre 
volte con sue navi in mare , si trovò 
sempre a fronte le nemiche inglesi ; 
e per non correre grave pericolo di 
perdere uomini e vascelli, dovette ogni 
volta rientrare in porto , e sole due 
fregate con quattro o cinquecento uo- 
mini poterono approdare in Alessandria. 
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Frattanto il gabinetto britannico, risolu- 
to di riparare quell’ errore ch’egli ave- 
va commesso negando di ratificare la 
convenzione conchiusa dal suo plenipo- 
tenziario col Kleber per lo pacifico 
sgombramento del Egitto , aveva alle- 
stito un esercito di circa quindici mi- 
la uomini sotto il governo del cav. 
Abercrombie, e nel tempo stesso man- 
dato ordine che fossero spediti sulle 
coste di Cossire e di Suez sei o sette 
mila uomini , parte europei , parte si- 
pai , cioè soldati indiani , per unirsi 
colle schiere che venivano dalla Inghil- 
terra , benché essi poi non giungesse- 
ro a tempo. L’ Abercrombie si avvicinò 
ad Abuchir il 17 ventoso ( 8 marzo 
Circa duemila cinquecento Francesi con- 
dotti dal generale Friant con quindici 
cannoni accorsero per contrastargli lo 
sbarco, che si effettuò non ostante una 
tremenda tejnpesta di atchibusate e di 
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cannonate che affondò qualche battello 
carico di gente , e uccise non pochi 
soldati . Alfine ogni sforzo de’Francesi 
fu vano , e dopo non leggiere perdile 
furouo costretti alla ritirata. Il Menou, 
che era al Cairo , avea subito manda- 
to il generai Lanusse con un rinforzo 
al Friant , il quale di nuovo tentò di 
opporsi ai nemici e di nuovo fu con 
molto suo danno rispinto sulle alture 
di Alessandria . Indi a pochi giorni 
giunse il Menou con quante genti egli 
avea potuto ragunare dai varii posti 
ov’ elle erano stanziate , e il 3o dei 
ventoso (21 marzo ) a circa quattro 
miglia da Alessandria si attaccò una 
campale e terminativa battaglia che du- 
, rò dall’alba alla sera. Gl’Inglesi som- 
mavano a circa dodicimila , a poco 
più i Francesi. La vittoria fu dei pri- 
mi , ma costò loro molto sangue , e 
1’ Abercrombie stesso, gravemente feri- 
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to in una coscia , indi a pochi giorni 
morì. Morì parimente il generale La- 
nusse in Alessandria per le gravi feri- 
te ricevute . Il Menou si ritirò dentro 
la città che fu tosto bloccata , e il ge- 
nerale inglese Hutchinson succeduto al- 
1’ Abercrombie, e rinforzato da sei mi- 
la Turchi sbarcati sulle coste egiziane, 
marciò subito- contro Rosetta e Danna- 
ta che si arrendettero , e quindi con- 
tro il Cairo difeso dal generale Beliard 
con circa quattromila Francesi . Nel 
tempo stesso il gran visire era dalla 
Soria giunto a Belbeis e a Salahieh 
senza incontrar ostacolo , perchè i pre- 
sidii francesi, richiamati al Cairo, ave- 
vano quelle stazioni abbandonate. 11 ge- 
nerale Lagrange , che dalla parte di 
Rhamaniè cuopriva il Cairo , fu assa- 
lito da quattromila Inglesi e altrettan- 
ti Turchi , e dopo una viva zuffa co- 
stretto a ricoverare dentro questa cit-r 
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tà ; lo stesso avvenne al Beliard die 
si era mosso contro il gran visire Al- 
lora gl* Inglesi e i Turchi bloccarono 
il Cairo , dove i Francesi con fossi e 
trincee si erano , quanto potevano, for- 
tificati . Il Beliard pér tema di qual- 
che rivolta fece arrestare e chiudere 
nella cittadella i capi della religione , 
i membri del divano e i negozianti più 
ricebi , ma già le vettovaglie e ogni 
speranza di efficace resistenza comin- 
ciavano a mancare •, ond* agli 8 del 
messifero ( 27 giugno ) egli sottoscris- 
se una capitolazione, per la quale tut- 
te le genti a lui sottoposte , ritenendo 
armi e bagaglie, doveano passare a Ro- 
setta , e quivi a spese delle potenze al- 
leate imbarcarsi per i porti francesi 
del mare mediterraneo . ÀI Menou , 
rinchiuso in Alessandria con ottomila 
Francesi uniti a circa quattromila tra 
Greci ed Egizii , cominciarono dopo 
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quasi sei mesi di blocco a mancare 
parimente le vettovaglie e 1’ acqua , 
avendo gl* Inglesi tagliato quel canale 
che dal Nilo la conduceva dentro la 
cittì» . Essi già tenevano tutte le alture 
che la dominano e il forte Marabut , 
cd era ormai al Menou venuta meno 
ogni speranza di ricevere soccorsi dal- 
la Francia. Quindi ai i3 del fruttife- 
ro ( 3o agosto ) sottoscrisse anch’egli 
una capitolazione coll’ Hutchinson , per 
la quale i Francesi , dopo avere per 
più di tre anni tenuto 1’ Egitto , furo- 
no imbarcati sopra navi inglesi e tur- 
che e ricondotti a Tolone , d’ onde 
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erano partiti. Il Menou giunto in Fran- 
cia fu dal Buonaparte amorevolmente 
accollo e confortato , come pure tutti 
coloro che ritornavano da quella spe- 
dizione eh’ egli il primo aveva abban- 
donata . 

Ora è da ripigliare il filo dfclla pri- 
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ìha narrazione intorno alle cose di Eu- 
ropa . 

Ai preliminari di pace tra la Francia e 
1 ' Inghilterra sottoscritti in Londra ne 
succedettero altri soscritti in Parigi tra 
la Francia e la Turchia, ai quali però il 
Gran Signore negò dipoi la sua ratifica- 
zione . Un trattato di pace fu sottoscrit- 
to in Parigi il 12 vendemmiale ( 4 ot- 
tobre ) fra la Russia e la Spagna , e 
un altro similmente tra la Francia e 
la Russia il 16 vendemmiale ( 8 otto- 
bre ) seguito due giorni dopo da una 
convenzione segreta , in cui le due 
potenze statuirono di aggiustare e ordi- 
nare di comune accordo gli affari di 
Germania e d’ Italia . Obbligavasi la 
Francia a ritirare i suoi soldati dal regno 
di Napoli e risarcire il re sardo delle per- 
dite sofferte. Ambedue le parti contraen- 
ti guarentivano la independenza e la 
costituzione delle sette isole ioniche , 
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nelle quali non doveano rimanere sol- 
dati stranieri, e promettevano infine di 
unirsi per istabilire la pace generale e 
un giusto equilibrio nelle quattro par- 
ti del mondo , e per assicurare la li- 
bertà de’ mari . 

Negli ultimi mesi di quest’anno 1801 
aveva il primo console procurato che 
nuove mutazioni si facessero nelle re- 
pubbliche batava ed elvetica , rnirau- 
do con ciò a tenero i popoli nella in- 
certezza , a non lasciarli quietare uè 
avvezzare ad una forma di governo, la 
quale ei si proponeva disfare . 

Appena ebbero gl’ Inglesi sgombrato 
Portoferraio nell’isola dell’Elba , il quale 
dovea rendersi al re d’ Etruria , che il 
primo console se ne impadronì, cedendo 
a questo re il principato di Piombino, 
eh’ era cosa di lieve momento in para- 
gone di quella inespugnabile fortezza e 
delle miniere del ferro che 1 ’ Elba pos- 


Digitìzed by Google 


sedeva , benché poi ritenesse per sè an- 
cora quel principato . Soprattutto però 
egli desiderava farsi elegger capo della 
repubblica - cisalpina , come già si era 
fatto eleggere della francese . Già egli 
aveva , come tutti i potenti , molti ca- 
gnotti intorno e molti mignoni che per 
lui si adoperavano e preparavano la via 
a ciò eh’ egli si proponeva ; e costoro 
cominciarono a disseminare per Milano 
e per tutta la Cisalpina varie voci acconce 
all’ intento : correre la repubblica molti 
pericoli , ov’ ella non fosse meglio co- 
stituita $ non essere ancora spenti gli 
odii civili ; rimanere tuttavia le antiche 
gare fra i popoli , ond’ era composta $ 
varii gli umori , le opinioni , le abitu- 
dini $ aver ella bisogno di uno spirito 
nazionale , non provinciale , che 1’ ani- 
masse , e di ordini più forti e atti a 
durare , e questi poter ella ricevere so- 
lamente dall’ alto senno del suo fonda- 



lore e restitutore . Questi e somiglianti 
altri discorsi, i quali si procurava di 
far ripetere e propagare , incontravano 
però moltissimi oppositori fra i Cisal- 
pini che , quantunque amassero il Buo- 
naparte, bramavano soprattutto la inde- 
pendenza . Quindi egli ordinò che una 
consulta straordinaria composta de’prin- 
cipali fra loro , a fine di proporre e 
fermare una constituzione migliore , si 
radunasse a Lione in Francia, dov’egli 
non a torto sperava che lontani dalle 
case loro gli avrebbe a sè più arren- 
devoli e più. agevolmente potrebbe in- 
garbugliarli . Andò deputato il fiore di 
tutta Lombardia , i più autorevoli , i 
più ricchi , i più dotti ; di molto mala 
voglia coloro che vedevano il fondo d^Ja 
cosa. Erano quattrocento cinquantadue > 
cioè i membri di governo , ventinove 
membri della consulta di Milano , cin» 
quantasette tra vescovi ed ecclesiastici del 
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second’ ordine , quarantasei magistrati , 
trenta dotti o letterati , cinquantuno 
deputali delle città, quarantauove deputati 
della guardia nazionale, trentuno nego- 
zianti , cento venticinque agricoltori e 
trenta deputati dell’ esercito stanziale . 
Trovarono costoro a Lione il Talleyrand 
ministro degli affari stranieri con altri 
ministri e generali del Buonaparte , che 
molto bene gl’ instruirono de’ sensi e 
dei desiderii , cioè de’ comandamenti di 
lui . Godevano i Francesi della novità, 
inorgoglivansi che gli Italiani andassero 
in Francia a cercarvi instruzioni e lumi 
per governarsi, e più ne godeva il primo 
console che per ciò si vedeva crescere 
in estimazione ed autorità presso i Fran- 
cesi . Per salvare un’ apparenza di di- 
gnità , i cisalpini Deputati facean sem- 
biante di discutere liberamente ciò che 
fosse il meglio per la patria loro , e 
non pochi di essi fecero veramente ai 
T. XIII. 5 
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ministri del primo console un’ opposi- 
zione che non fu vinta senza molta fatica 
e molli maneggi . Dopo alcuni giorni 
di discussione giunse il 21 nevoso ( 11 
di gennaio 1802 ) in Lione il primo 
1802 console stesso, e dimostrossi , anche 
più dell’ usato , affabile , lusinghiero , 
tutto amore e zelo pel bene de’ suoi Ci- 
salpini che tosto lo invitarono ad assistere 
alle loro sessioni. Talora fingeva diman- 
dar consiglio , talora opporsi , talora 
anche cedere ; ma in fine parlava da 
supremo regolatore del tutto ; al che 
que’ Deputati che avevano tuttora l’ani- 
ino alla independenza , rodeano il freno, 
ma non,si scoprivano per non esser tenuti 
faziosi o pazzi . Alfine fu data e appro- 
vata la nuova costituzione . La religione 
cattolica fu in essa dichiarata religione 
dello stato , e la sovranità risiedere nella 
universalità de’ cittadini . Furonvi tre 
collegi, de’ possidenti , de 5 dotti e de’oe- 
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gozianti ; il primo composto di trecento 
elettori scelti fra i proprietarii che aves- 
sero almeno seimila franchi di rendita 
in beni stabili $ il secondo composto di 
dugento elettori presi fra gli uomini 
più illustri nelle scienze e nelle arti j 
il terzo composto parimente di dugento 
elettori presi fra i più notabili commer- 
cianti, e tutti costoro erano nominati a 
vita . Ogni collegio adunavasi separata- 
mente almeno una volta ogni dieci anni 
e si completava da sè stesso , quando 
alcun suo membro veniva a mancare . 

Questi collegi eleggevano i membri della 
ceusura , della consulta di governo, del 
corpo legislativo , dei tribunali di revi- 
sione e di cassazione e della camera dei 
conti $ accusavano i magistrati rei di 
peculato e di violata costituzione , e fi- ba- 
nalmente decidevano i dispareri che per 
accuse di tal sorte nascessero fra il go- 
verno e la censura . 
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La censura composta di nove possi- 
denti, di sei dotti e di sei commercianti, 
dava per sè e giudicava le accuse date 
per peculato e per violata costituzione . 

Il governo della repubblica era com- 
messo ad un presidente , a un vicepre- 
sidente, a una consulta di stato composta 
di otto cittadini in età di quarant’ anni 
almeno , eletti a vita dai collegi , a 
ministri che doveano render conto e ad 
un consiglio legislativo . Il presidente 
aveva la podestà esecutiva j restava dieci 
anni in ufficio e poteva esser rieletto . 
Faceva la prima proposta di tutte le 
leggi e di tutte le diplomatiche nego- 
ziazioni , e nominava i ministri , i ge- 
nerali e ’l vicepresidente che solo po- 
teva esser levato d’ufficio da chi lo aveva 
eletto . Alla consulta appartenevasi lo 
esaminare le instruzioni de’ ministri e 
ambasciatori presso i potentati , e i trat- 
tati diplomatici $ ella poteva , se la ne- 


Digitized by 


5 ? 

cessità il volesse, sospendere le leggi sulla 
libertà de’cittadini e perfino la costitu- 
zione $ provvedere in somma con ogni 
mezzo alla salute della repubblica . 

Era ufficio del consiglio legislativo 
composto di dieci cittadini almeno, eletti 
dal presidente e rivocabili al fine di 
tre anni il deliberare sopra le pro- 
poste di leggi fatte dal presidente. Il 
corpo legislativo , composto di settan- 
tacinque rappresentanti scelti in ogni 
dipartimento , statuiva le leggi presen- 
tate dal governo , ma senza discutere 
e solo per via di squittinio . La costi- 
tuzione non riconosceva altre distinzio- 
ni fuorché quelle che derivavano dalle 
pubbliche cariche . 

Trattossi poi la elezione del presi- 
dente, e i Deputati cisalpini , fingendo- 
si ignari del fine principale per cui era- 
no chiamati a Lione , nominarono pre- 
sidente il Melzi , uomo savio e gene- 
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Talmente caro, e 1’ Aldini vicepresiden» 
te . Ma ambedue questi, sapendo ( co- 
me ciascuno ben sapeva ) che il pri- 
mo console volea quel posto per sè , 
rinunziaronlo immantinente, adducendo 
modestamente in iscusa la insufficienza 
loro a sostenere un si grave incarico . 
I Deputati allora, ben veggendo essere 
non solamente pericoloso , ma affatto 
vano ancora il repuguare , elessero il 
primo console per dieci armi , dopo i 
quali poteva esser rieletto quante volte 
si volesse . Egli scelse per suo vice- 
presidente il Melzi , il Guicciardi per 
segretario di stato e lo Spannocchi per 
gran giudice . Sopra liste doppie pre- 
sentategli dai Deputati nominò per la 
prima volta i membri dei collegi elet- 
torali . La repubblica non più si disse 
cisalpina , ma italiana , il qual nome 
turbò non solo tutti gli altri governi 
italici , ma ingelosì le altre potenze 
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ancora e 1’ Austria particolarmente. La 
Inghilterra , saputo il nuovo grado as- 
sunto dal primo console di presidente 
della repubblica italiana, per poco non 
ruppe le negoziazioni del trattato di 
Arniens già vicino a conchiudersi . 

Furono membri della consulta di Sta- 
to il Marescalchi di Bologna , il Se r- 
belloni di Milano , il Caprara di Bo- 
logna , il Paradisi di Reggio , il Fe- 
narolli di Brescia , il Containi di Fer- 
rara , il Luosi della Mirandola, il Mo- 
scati di Milano . Composero il consi- 
glio legislativo 1’ Aldini di Bologna , 
il Burgnani di Brescia, il Villa di Mi- 
lano , il Birago di Milano , il Guasta- 
villani di Bologna , il Biumi di Berga- 
mo , il Testi di Modena , 1’ Isolani di 
Bologna, il Felici di Rimino, il Lam- 
bertenghi di Milano, il Gal ino di Ve- 
nezia , il Bernardi di Novara , il Gio- 
vio di Como , il Cicognara di Ferrara, 
il Venerj di Reggio . 
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Ordinata cosi la repubblica italiana , 
pensò il Buonaparte alla ligure che gli 
pareva pender troppo al popolare . I 
governatori di Genova, secondochè fu- 
rono indettati , il pregarono di una 
nuova costituzione . Non fu molto dis- 
simile dalla italica . Vi ebbero i tre 
collegi , de’ possidenti , dei commer- 
cianti e dei dotti ,• e in essi stava la 
sovranità . Un senato , composto di 
trenta membri e presieduto da un do- 
ge , teneva il potere esecutivo , e di- 
videvasi in cinque magistrati , eh’ e- 
rano il supremo , quello di giustizia 
e legislazione , quello degli affari in- 
terni , quello di guerra e mare , e 
quello di finanza . Spettavagli il pre- 
sentare ad una consulta nazionale le 
leggi da farsi , e lo eseguire le già fat- 
te . Il magistrato supremo componeva- 
si del doge , dei presidenti degli altri 
quattro magistrati , e di quattro altri 
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senatori : era ufficio suo l’eseguire spe- 
cialmente le leggi e i decreti , pubbli- 
care editti e ordini, governare gli esteri 
affari , vegliare alla retta amministra- 
zione della giustizia , alle rendite pub- 
bliche , agli affari ecclesiastici , agli ar- 
chivi , alla pubblica istruzione : co- 
mandava all’ esercito } tutti i magistrati 
amministrativi da lui dipendevano^ po- 
teva rivocare i magistrati da lui dipen- 
denti e sospendere per sei mesi i non 
dipendenti , anche i giudici dei tribu- 
nali . Il senato si rinnovava di un terzo 
ogni Ire anni j il doge durava in cari- 
ca sei . I tre collegi si radunavano di 
pieno diritto ogni due anni per eleg- 
gere i senatori e presentare tre candi- 
dali , fra i quali il senato scegliesse il 
doge. La consulta era composta di ses- 
santa fino a settantadue membri che si 
radunavano almeno una volta l’anno per 
ricevere il bilancio , ossia i conti del- 
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10 stato , ed esaminare le proposte di 
leggi . Le giurisdizioni o distretti no- 
minavano ciascuno una consulta giuri- 
sdizionale , e le consulte giurisdiziona- 
li eleggevano , i membri della consul- 
ta nazionale , in cui risiedeva la pode-> 
stà legislativa. I collegi eleggevano ogni 
due anni un sindacato di sette mem- 
bri , i quali aveano facoltà di censu- 
rare due membri del senato , due del- 
la consulta nazionale, due di ogni con- 
sulta giurisdizionale e due di ogni tri- 
bunale: i censurati perdevano la carica. 

Anche Lucca soggiacque a nuove mu- 
tazioni . Dopo la battaglia di Marengo 

11 generai francese Launay occupò con 
sue genti questo stato , e al governo 
provvisorio che dipendeva dagli Au- 
striaci , ne sustituì un altro parimente 
provvisorio , ma composto quasi intera- 
mente di popolani , cioè di partigiani 
de’ Francesi . Indi a poco , ritiratisi i 
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Francesi , vi fu mandata dal 'generale 
Somra ariva che reggeva la Toscana, una 
schiera Austriaca che per alcuni mesi 
vi rimise un governo tutto composto di 
nobili . Sopravvenne il generale Clement 
con molte forre francesi , che tempo- 
raneamente confermò il governo instituito 
dal Sommariva , ma a poco a poco ne 
cambiò i membri di nobili in popolani. 
Sul finire poi del passato anno vi giun- 
se il Saliceti , inviato straordinario del 
governo consolare francese , che secon- 
do le ricevute instruzioni vi ordinò una 
nuova costituzione . Il potere esecutivo 
componevasi di dodici Anziani che ri- 
manevano in carica per quattro anni , 
se non che una quarta parte di essi rin- 
novavasi ciascun anno per sorte . Uno 
di loro con titolo di gonfaloniere teneva 
la presidenza per due mesi e sottoscri- 
veva tutti gli atti della podestà esecu- 
tiva . Quattro magistrati composti cia- 
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scudo di ire membri, che uniti forma- 
vano il consiglio del governo e davau- 
gli il loro avviso sulle cose da farsi , 
erano incaricati , il primo della giu- 
stizia c delle relazioni esterne ; il se- 
condo , degli affari interni e delle fi- 
nanze j il terzo , della polizia e della 
forza armata ; il quarto , delle acque , 
strade e fabbriche ; e questi parimente 
duravano in ufizio per quattro anni. La 
podestà legislativa risiedeva in un Col- 
legio o gran Consiglio di trecento cit- 
tadini , dugento de’ quali doveano essere 
possidenti $ gli altri cento , negozianti , 
letterati o artisti . Si rinnovava per una 
terza parte ogni quinquennio , e spet- 
tavagli 1’ approvare o rigettar le leggi 
proposte dagli Anziani , la nomina di 
questi e de’ magistrati subalterni . Le 
pubbliche imposizioni doveansi propor- 
re , discutere e approvare o rigettare 
nel modo stesso che le leggi . li terri- 
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torlo della repubblica dividevasi in tre 
circondarli , del Sercliio , degli apen- 
nini e del littorale . Questa costituzione 
durò dal principio di quest’ anno 1802 
fino al luglio del i 8 o 5 , nel qual tem- 
po canibiossi in un’ altra monarchica , 
come vedremo . 

Mentre queste cose succedevano iu 
Lione, in Genova e in Lucca, conti- 
nuavansi nel congresso di Amiens le ne- 
goziazioni per la pace , la quale final- 
mente ai 6 del germile ( 27 di marzo) 
fu conclusa tra la Francia , la Spagna 
e la repubblica batava da un lato , e la 
Inghilterra dall’ altro . Questo trattato 
sottoscritto da Giuseppe Buonaparte per 
la F rancia , dal Cornwallis per la In- 
ghilterra, dall’ Azara per la Spagna, e 
dallo Schimmelpenninck per la repub- 
blica batava conteneva le seguenti de- 
terminazioni principali . La Gran Bret- 
tagna restituiva tutte le sue conquiste , 
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eccettuate le Isole della Trinità e di Sei- 
lan : il Capo di Buona Speranza rende- 
vasi alla repubblica baiava , ma doveva 
essere aperto al commercio delle potenze 
contraenti . Malta sgombravasi dagl’ In- 
glesi e restituivasi all’ ordine di a. Gio- 
vanni con intiera independenza tanto 
dalla Francia quanto dalla Inghilterra , 
sicché niun Francese nè Inglese poteva 
esser ammesso in quell’ ordine . Vi si 
stabiliva poi una lingua maltese , per la 
quale non erano necessarie prove di no- 
biltà •, e finché 1’ ordine non avesse sol- 
dati proprii , s’ invitava il re delle due 
Sicilie a mandare nell’ isola duemila uo- 
mini di presidio . L’ Egitto rendevasi 
alla Porta , e sì questa come il Porto- 
gallo mantenevansi nella integrità deco- 
ro dominii. I Francesi sgombravano i 
territorii di Roma e di Napoli ; gl’in- 
glesi , Porto ferraio e tutte le isole e 
porti del mare mediterraneo e adriatico. 
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La repubblica delle Sette Isole era ri- 
conosciuta ; il ramo della casa di Nas- 
sau già regnante in Olanda dovea conse- 
guire un compenso per le perdite fatte 
tanto in proprietà particolari quanto pel 
cambiamento della costituzione di quel 
paese ; gli abitanti de* paesi restituiti o 
ceduti non potevano essere perseguitati 
o molestati sotto verun pretesto per le 
politiche loro opinioni o per 1’ aderi- 
mento loro all’una o all’altra delle parti 
contraenti . Per questo trattato il re 
d’ Inghilterra rinunziò ( così richie- 
dendo il Buonaparte ) al vano titolo 
di re di Francia che finquì per dare a di- 
vedere le antiche sue pretensioni aveva 
sempre ritenuto . 

Gran festeggiamento si fece tanto 
in Londra quanto in Parigi, per questa 
pace , e sommamente ne fu lieto il 
primo console che dopo il rigettnmen- 
to delle proposte pacifiche da essò fat- 
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te , o dopo uno sprezzante silenzio 
vedevasi finalmente riconosciuto dall’In- 
ghilterra per capo del governo francese. 

A intorbidare questa sua letizia giun- 
gevano intanto a Parigi nuove molto 
iufauste da san Domingo . Sul finire 
del passato anno il primo console, do- 
po aver fermati il primo di ottobre t 
preliminari di pace colla Inghilterra , 
risolvè di rimettere sotto 1* ubbidienza 
della Francia gli abitatori di quella co- 
lonia che dopo atroci guerre civili pa- 
revano volere in tutto a modo loro go- 
vernarsi . Movealo a ciò non solo la 
propria gloria e il vantaggio della Fran- 
cia , ma il bisogno ancora di allonta- 
nare quegli ufiziali e que’ soldati che 
più amavano la libertà , e da’ quali 
perciò egli temeva intoppo ai suoi segreti 
disegni di disfare la repubblica e oc- 
cupare il poter supremo . Fatta per- 
ciò quasi una scelta di costoro , so- 
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pra una grande armata composta di 
trentacinque vascelli, ciascuno de’quali 
portava quaranta cannoni , di venticinque 
fregate e molli altri legni minori spedi 
in quella colonia circa venticinquemila 
veterani soldati sotto il comando del 
generale Ledere , uomo di men che 
mediocre abilità , che aveva sposato la 
sorella di lui Paolina, donna di rara 
bellezza , ma voluttuosa , capricciosa , 
dissipatrice e vaga sommamente di stu- 
diate e pompose fogge , la quale , ben- 
ché molto malvolentieri , dovette per 
ordine del fratello seguitare a san Do- 
mingo il suo marito . 

Quivi il Toussaint Louverture , un 
moro di straordinaria intrepidezza , sa- 
gacia e capacità si nel civile e sì nel 
militare governo, dopo varie dissensioni 
coi generali e cogli agenti francesi , erasi 
con titolo di governatore fatto capo su- 
premo , benché senza apertamente sot- 
x. xm. (> 


trarsi dalla dipendenza della Francia ; 
aveva ammorzato le civili discordie, sta- 
bilito leggi e regolamenti alti a promuo- 
vere la prosperità della colonia e datole 
una costituzione molto rassomigliante 
all* ultima ricevuta dai Francesi , cioè 
alla consolare : la quale contraffazione , 
anziché piacere al Buonnparte , dovette 
facilmente sembrargli una satira, o fargli 
temere almeno che per tale fosse presa. 
11 Toussaint avevagli scritto essersi pro- 
posto per secondare il desiderio degli 
abitanti di metterla a esecuzione prov- 
visionalmente, finché ella fosse dal gover- 
no francese approvata ; e il primo con- 
sole, con una risposta mollo lusinghiera , 
lodò in parte le cose da esso fatte , in 
parte le disapprovò; gli rimandò i suoi 
due figli ch’eraoo in educazione a Parigi, 
per testificargli la stima che di lui fa- 
ceva, ma il richiese a un tempo stesso 
di voler riconoscere la mandata del Le- 
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clerc e ad esso rapportarsi . Il Toussaint, 
malcontento della venuta di quel generale, 
per la quale vedeva fuggirsi di mano l’au- 
toriià, e molto confidando nelle forze sue 
e nella maligna influenza del clima, fune- 
sta spesso agli europei che per la prima 
volta vi giungono, deliberò di opporsi al 
Ledere , e , benché inferiore di molto 
nel numero delle genti , venne con esso 
più volte alle mani con varia fortuna. 
Alfine il 18 del fiorile ( 8 maggio ) 
vedendosi inabile a più lunga resi- 
stenza , si arrese , e ottenne di ritirar- 
si in un sito dell’isola a patto di non 
lasciarlo senza espressa licenza. Indi a 
poco però , sopra i più leggieri sospet- 
ti e forse sotto perfidi pretesti accu- 
sato di fomentare una cospirazione fra 
i Negri , fu improvvisamente arrestato , 
mandato a Parigi e rinchiuso nel Tem- 
pio , e indi nel forte di Joux presso 
Besanzone dove nel seguente anno mori. 


Digitized by Google 



7 * 

Sospettassi generalmente di veleno, ara 
il rigore di un clima alpestre aggiunto 
a quello del carcere e all’afflizione del- 
P animo ben era per un Africano assai 
potente cagione di morte . L’ esercito 
francese, già molto scemo dal ferro de’ne- 
tnici , rimase per la maggior parte di- 
strutto da un contagio spaventoso e in- 
domabile che uccideva quattrocento e 
più soldati ogni giorno, e tolse di vita 
lo stesso generale Ledere , colla fredda 
spoglia del quale tosto la Paolina se ne 
tornò a Parigi . 11 Rochambeau , suc- 
ceduto al Ledere e rimasto con soli tre 

0 quattromila uomini , ricevette con assai 
gagliardi rinforzi P ordine di proseguire 
aspramente la guerra e di nulla rispar- 
miare per soltomettere quegl’ isolani , 

1 quali , irritati per P arresto del Tous- 
saint e per la schiavitù nella quale si 
volevano rimettere, avevano nuovamente 
preso le armi . Il barbaro comando fu 
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barbaramente eseguito ed ogni più dete- 
stabile crudeltà usata con que’miseri che 
al Rocliambeau cadevano nelle mani, bra- 
moso, com’egli era, di acquistarsi la gra- 
zia del primo console e di ottenerne pro- 
mozione . Fece annegare quattrocento 
Negri e morire ne’ tormenti il loro 
capo Maurepas dopo averlo invitato a 
sè con la perBda promessa di voler 
premiare i servigi da esso renduti , e 
fece porre a morte cinquecento altri 
suoi prigionieri nella città del Capo . 
Questi annegamenti e questi eccidii si 
ripeterono più volte. Stanco di adope- 
rar verghe , forche , croci , roghi e 
patiboli di ogni sorte mandò compera- 
re a Cuba ( così trovo ne’ ricordi di 
que’ tempi ) una truppa di cani ma- 
stini allevati alle camificine per dar la 
caccia ai Negri dentro ai boschi , ove 
si appiattavano, e farli stracciare e di- 
vorar vivi . A quéste orribilità rispon- 
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(levano i Negri con pari barbarie , ben- 
ché in essi più scusabile . Il Dessali- 
nes , uno de’loro capi , avendo per ven- 
dicare il Maurepas e gli allri tre suoi 
commilitoni sorpreso e avviluppato pres- 
so la città del Capo cinquecento solda- 
ti francesi , la più parte de’ quali era- 
no stati compagni d’ arme del primo 
console , fece sotto gli occhi del Ro- 
chauibenu rizzare cinquecento forche e 
ad esse tutti impiccarli. Paolo Louver- 
ture , fratello di Toussaint , per ven- 
dicare la morte di una sposa che tene- 
ramente amava , e che con molti altri 
era stata gittata in mare , sacrificolle 
trenta Francesi eh’ erano passeggieri so- 
pra un vascello naufragato presso il 
forte Delfino e da lui catturato . Alfi- 
ne la rivolta dilatossi ampiamente chè 
se ella era repressa in un luogo , scop- 
piava in molti altri con più violenza , 
e i destini si dichiararono in favore 
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de’ Negri . Il Rochambcau, dopo mol- 
te perdite che gli era impossibile il ri- 
parare, si trovò nel seguente anno co- , 
stretto di arrendersi a discrezioue ad 
una flotta che gl’ Inglesi ritornati in 
guerra colla Francia vi spedirono , e 
abbandonar quell’ isola alle armi del 
Dessalines e di Cristoforo , che di ge- 
nerali si fecero 1’ uno dopo 1’ altro so- 
vrani assoluti del paese , non diversa- 
mente da ciò che fece in Francia il pri- 
mo console. Del resto, erano in Francia 
gli animi così occupati dalla letizia 
per la pace generale , che de’ gravissi- 
mi danni di san Domingo appena si fe- 
ce qualche parola. Coloro però che non 
erano ciechi ammiratori del Buonapar- 
te , gli imputarono con ragione una 
impresa inconsideratamente divisata, un 
valoroso esercito quasi tutto rimasto se- 
polto in quell’ isola , una bell’ armata 
perduta e grandi tesori dissipati . 



Sempre intento il primo console a 
sospignersi innanzi e cogliendo la op- 
portunità , in cui, secondochè era dal- 
la costituzione prescritto , si rinnovava 
la quinta parte del corpo legislativo e 
del tribunato , sfrattò da questo ai io 
del ventoso ( 7 marzo ) , per mezzo 
del senato , que’ membri che talora si 
opponevano alle proposte di leggi , le 
quali egli mandava fare dal suo consi- 
glio di stato , e ridusse tutto il corpo 
a ottanta membri. Fra i tribuni esclu- 
si furono lo Chenier , il Daunou , Be- 
niamino Constant e alcuni altri arditi 
propugnatori de’ popolari interessi. An- 
che il corpo legislativo fu scemato di 
coloro che non gli erano abbastanza 
sommessi. Ai 16 del germile ( 6 aprile) 
fu trasmesso all’approvazione del corpo 
legislativo quel concordato intorno agli 
affari ecclesiastici che il primo console 
aveva stabilito col papa ai 1 5 di luglio 
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dell* anno precedente, come accennam- 
mo . Il tribunato 1 ’ approvò dopo un 
discorso di Luciano Buonaparte che , 
ritornato dall’ambasceria di Spagna e 
riconciliatosi ( benché questo rappacia- 
mento poco durasse ) con Napoleone , 
era stato nominato tribuno . Il 7 del 
germile (17 aprile ) fu il concordato 
adunque proclamato in Parigi ; e nel 
giorno seguente ( che fu il giorno di 
Pasqua ) nella chiesa di Nostra Donna 
si fecero con magnifica solennità le 
cerimonie del ristabilimento del culto 
cattolico . Per li principali articoli di 
quel concordato P esercizio della reli- 
gione cattolica apostolica romana era 
libero in Francia e pubblico il suo 
culto, purché coloro che il professava- 
no , si conformassero a que’ regola- 
menti che il governo riputasse neces- 
sari! a mantenere la pubblica tranquil- 
lità . Si farebbe una nuova circoscri- 
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zione delle diocesi che fosse approvata 
dal governo ; gli arcivescovi e i ve- 
scovi sarebbero nominati dal primo 
console e canonicamente instituiti dal 
papa; prima di entrare in officio, pre- 
sterebbero nelle mani del primo con- 
sole il giuramento di ubbidienza e fe- 
deltà al governo stabilito dalla costitu- 
zione della repubblica francese, di non 
tenere veruna corrispondenza nè inter- 
na nè esterna , contraria alla pubblica 
quiete , e se sapessero che nelle loro 
diocesi o altrove si tramasse alcuna 
cosa a danno dello stato , giuravano di 
notificarlo al governo . Gli ecclesiasti- 
ci del second’ordine prestavano lo stesso 
giuramento nelle mani de’ magistrati; i 
vescovi nominavano i parrochi , ma 
le scelte loro non valevano senza il 
consenso del governo . Il papa dichia- 
rava valida la vendita de’ beni eccle- 
siastici già ordinata dall’ assemblea co- 


79 

sii tuente , e che nò egli nè i suoi suc- 
cessori turberebbero, mai per alcun mo- 
do gli acquirenti di detti beni , nè co- 
loro che da essi acquirenti vi avessero 
acquistato diritto . Niuna Bolla , niun 
Breve, Rescritto, Mandato o altra spe- 
dizione della corte di Roma , benché non 
riguardasse fuorché particolari persone, 
poteva esser ricevuta, pubblicata, stam- 
pata nè altrimenti mandata ad effetto 
senza licenza del governo. I decreti de’si- 
nodi esteri e quelli ancora de’ concilii 
generali non potevano in Francia pub- 
blicarsi , se prima il governo non ne 
avesse disaminata la forma e la con- 
gruenza colle leggi , coi diritti e colle 
franchigie della repubblica francese e 
tutto ciò che nella loro pubblicazione 
potesse alterare la pubblica tranquillità. 
Il governo assicurava agli ecclesiastici 
una convenevole provvisione, cioè quin- 
dicimila franchi agli arcivescovi , dieci- 
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mila ai vescovi , mille cinquecento ai 
curali di prima classe e mille a que’di 
seconda ; ma tutte le funzioni ecclesia* 
sticlie doveano esser gratuite. I vescovi 
non potevano fare ordinazione alcuna , 
se prima il numero degli ordinandi non 
fosse stato appresentato al governo e da 
esso approvato . Una sola liturgìa e un 
catechismo uniforme stabilivasi per tutte 
le chiese di Francia , e non pcrmette- 
vasi ai curati nelle loro instruzioni al- 
cuna incolpazione diretta o indiretta nè 
contro le persone nè contro gli altri culti 
tollerati nello Stato . 

Mentre ancor trattavasi questo con- 
cordato , il papa scrisse a tutti i vescovi 
francesi fuorusciti e sparsi per 1’ Euro- 
pa , che per cessare lo scisma e rislau- 
rare in Francia la cattolica religione era 
necessario eli’ eglino spontaneamente ri- 
nunziassero alle lor sedi vescovili ; che 
si farebbe una nuova circonscrizione 


8i 

Selle diocesi , e che in conseguenza ces- 
serebbero i titoli de 5 vescovati presenti 
e se ne creerebbero di nuovi. Trentadue 
vescovi fecero la rinunzia , di che il pon- 
tefice li pregava , semplice e senza re- 
strizione alcuna : otto diedero risposte 
dilatorie e alfine cedettero alle instanze 
di lui . Ma trentotto reclamarono e sot- 
toscrissero una loro protesta contro il 
concordato conchiuso tra il papa e’1 pri- 
mo console , e contro varie lettere apo- 
stoliche , bolle e decreti pontificii . In 
questa guisa coloro che per mantenere 
1’ autorità del papa non aveano voluto 
riconoscere la costituzione civile del clero 
decretata dalla prima assemblea nazio- 
nale , ora non più volevano ascoltare la 
voce del papa e pretendevano essere piu 
ortodossi di lui , dando assai chiaro a 
conoscere che non lo zelo della reli- 
gione , ma 1’ amore de* loro particolari 
e mondani interessi aveano specialmente 
nel cuore. 
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Nel seguente giorno 29 germile ( 19 
oprile ) il Cardinal Caprara , legato a 
latore , pubblicò in Parigi la bolla pon- 
tificia riguardante la nuova circon- 
scrizione delle diocesi , e secondando 
il desiderio del francese governo , ridusse 
il numero delle feste di tutto 1’ anno 
alle domeniche, a quella del Natale , 
dell’Ascensione, dell’Assuuta, dell’Ognis- 
santi e del primo giorno dell’ anno . Di- 
cesi che il Fox biasimasse il primo con- 
sole del non aver procurato di ottenere 
per tutti i preti la permissione di am- 
mogliarsi ; al che questi rispose impor- 
targli molto la quiete , non già il celi- 
bato o il matrimonio de’ preti , e non 
aver egli tempo da perdere in teologiche 
contese . 

A questo concordato succedette di- 
poi un pontificio decreto per la riforma 
delle diocesi del Piemonte che furono 
ridotte a sette , ed un’altra convenzione 
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per gli affari ecclesiastici colla repub- 
blica italiana , nella quale , a differenza 
della francese, la religione cattolica apo- 
stolica romana era stata , come dicem- 
mo , dichiarata religione dello stato . 
Pio VII poi con una bolla de’ 29 no- 
vembre derogò all’ assenso de’ vescovi 
renitenti , loro interdisse 1’ esercizio 
della giurisdizione, abolì le antiche dio- 
cesi e creonne sessanta , fra le quali 
dieci metropolitane . 

Questo concordato arrecò gran con- 
solazione e letizia al papa e a tutti i 
fedeli in quanto esso ristaurava in Fran- 
cia la cattolica religione, ma rincrebbe 
molto sì all’uno e sì agli altri lo sce- 
mamente che ne riceveano le preroga- 
tive e i diritti della s. Sede. Si sperò non- 
dimeno di potere a poco a poco ripi- 
gliare la primiera autorità e piegare il 
console a condiscendenze maggiori; spe- 
ranza del lutto vaua, come vedremo. Gli 
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uomini irreligiosi poi che in Francia 
erano gran numero , assistettero alla ce- 
rimonia con molta irriverenza, e si fe- 
cero beffe di questo ritorno alle anti- 
che baje cappuccinesche , siccome essi 
osavano chiamarle , per distrugger le 
quali era stato ammazzato un milione 
di uomini . 

Dopo essersi acquistata la benevolen- 
za del papa e degli ecclesiastici fu cura 
del primo console lo scemarsi il nume- 
ro di un altro ordine di persone che po- 
tevano impacciargli il cammino al com- 
pimento de’suoi disegni , e imaginò un 
sistema ch’egli chiamò di fusione , cioè 
di mescolare insieme uomini di diverse 
opinioni per ridurli più facilmente a 
servire alle sue proprie. Con un sena- 
tusconsulto pertanto concedette un ge- 
nerale perdono a tutti i fuorusciti che 
innanzi al primo giorno del vendem- 
miale ( a3 settembre ) ritornassero in 
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Francia e al nuovo governo giurassero 
fedeltà $ e li rimise oltracciò in -pos- 
sesso di que’beni che non erano per an- 
che stati venduti. Da questa restituzione 
però furono eccettuati i boschi che ave- 
vano quattrocento jugeri di superficie , 
gli stabili dedicati al pubblico servigio, 
i diritti di proprietà su i fiumi e ca- 
nali di navigazione e sulle pubbliche „ 
strade. Aveva il primo console pensato 
dapprima di comporre una massa di 
tutti i beni non venduti de’fuorusciti , e 
quindi distribuirli secondo una scala 
proporzionale, ma poi noi fece, e li ren- 
dè individualmente : per lo che alcuni 
fuorusciti si trovarono a un traltto ri- 
tornati in grande ricchezza , ed altri ri- 
masero poveri come poc’ anzi. Quindi 
più biasimo che lode gli venne da quel- 
la sua provvisione. Le luta de' fuoru- 
sciti contenevano in que to tempo i nomi 
di circa centocinquantamila persone, ma 
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una gran parte di esse o erano già rien- 
trate o erano morte , e non ne resta- 
vano fuori che ottantamila incirca . Di 
queste fecero ritorno circa trentamila : 
i realisti rientrarono perchè credevano 
essere intendinfento del primo console 
il rimettere in treno la famiglia bor- 
bonica; gli ecclesiastici, perchè si mo- 
strava protettore della religione , e tut- 
ti poi , perchè erano stanchi e trava- 
gliati del lungo e misero esilio . Con 
tai provvedimenti egli pensava privare 
di un gran sostegno i Borboni , sul cui 
solio si apparecchiava a salire. Da mol- 
li poi di questi fuorusciti rientrali iu 
Francia egli ritraeva non piccola utili- 
tà ; poiché , sperando eglino conseguir 
da lui cariche ed onori , gli presenta- 
vano memorie e distruzioni intorno a 
que’ governi e quelle corti, dalle quali 
erano stati accolti , e presso cui ave- 
vano soggiornato . 
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Del resto, era certamente consentaneo 
tanto alla giustizia quanto ad 'una sa- 
na politica il richiamare e proteggere 
que’Francesi che la rivoluzionaria tem- 
pesta , l 5 odio de’ nemici e le ingiuste 
e cieche persecuzioni avevano spinto a 
cercarsi un ricovero in forestiere con- 
trade , ma non fu nè grata a’ France- 
si in generale , nè sicura per lui tanta 
indulgenza verso quegli altri che per 
sostenere le loro feudali prerogative non 
solo avevano abbandonato la patria , 
ma contro lei preso le armi e solleva- 
to tutte le corti di Europa . Nondime- 
no , più che a quelli , egli si mostrò 
sempre favorevole a questi ultimi, de’qua- 
li subitamente compose in gran parte 
la sua corte , come di fermi e già pro- 
vati difensori del trono e dell’ assoluto 
potere ; nè si addiede dell’ error suo 
fuorché negli ultimi anni dell’ imperio 
quando la fortuna Yoltòglisi contro . 
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Frattanto con avvedutezza somma di- 
visava e adoperava ogni mezzo atto ad 
afforzare e accrescere l’ acquistata pos- 
sanza. Diede un nuovo ordinamento al- 
V esercito ; con che potè guadagnar- 
sene sempre più la benivolenza t e ac- 
crebbe la sua guardia fino al numero 
di seimila soldati, scelti fra quelli ch’era- 
no in maggior riputazione di valorosi. 
Questi avevano maggiore stipendio e 
alcuni privilegi , si riguardavano co- 
me superiori agli altri , erano solo im- 
piegati al maggior uopo sotto gli ordi- 
ni immediati di Napoleone, e nelle bat- 
taglie eomporevano la riserva , colla 
quale per lo più egli scagliava 1’ ulti- 
mo e decisivo colpo al nemico . Ogni 
soldato ansiosamente ambiva di essere 
ascritto fra queste guardie . Affinchè 
poi il lettore vegga con quanta cura il 
primo console si procacciasse 1’ affetto 
de' soldati, io riporterò qui un biglietto 
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th’ ei scrisse ad uno di loro . Dopo 
aver fatto una distribuzione di sciabole 
v di moschetti , chiamati di onore , a 
cento de’ più bravi fra loro , uno di 
essi ottenne da’ suoi uGziali la permis- 
sione di ringraziarlo per lettera. 11 pri- 
mo console gli rispose sosì « Ho^ ri* 
« cevuto , mio bravo camerata , la vo- 
ce stra lettera ; non è bisogno che mi 
et parliate delle azioni vos re ; voi sie- 
te te il piu valoroso granatiere dell’eser- 
« cito dopo la morte del prode Bene- 
et zete . Voi avete avuto una delle ceti* 
« to sciabole da me distribuite > e tut- 
« ti i soldati già convenivano esser voi 
et quegli che più la meritavate . Desi- 
*t dero molto di rivedervi : il ministro 
et della guerra vi spedisce 1’ ordine di 
et venire a Parigi . » Una tal lettera 
girava , come si può facilmente crede- 
re , per tulio 1’ esercito , nè si potreb- 
be bastantemente ridire quanta gara que- 
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ste moine vi producessero , quanta am- 
miratone pel primo console , e di 
quai lunghi discorsi fossero argomento. 
Talvolta , prima di una rassegna , egli 
mandava qualche suo fidato ajutante di 
campo a trovare il colonnello di un reg- 
gimento per sapere da esso qual fosse 
il più riputato fra i suoi soldati , in 
qual battaglia si fosse segnalato e qua- 
le il numero di lui in tale o tal altra 
compagnia. Informatosi bene del tutto, 
allorché faceva la rivista , arrestavasi 
dinanzi a quel soldato, mostrava di 
riconoscerlo, dicevagli qualcosa di ami- 
chevole e lusinghiero , domandavagli 
come stesse il suo vecchio padre , o 
qualche .altra nuova di sua famiglia, e 
per tal modo dava a credere che nul- 
la gli cadesse di mente, che nulla sfug- 
gisse al suo sguardo , destava in tutti 
i soldati mille speranze , q loro inspi- 
rava uua incredibile emulazione. 
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Un maggior numero d’ infervorati 
partigiani procacciossi ancora coll’ in- 
siituire ai 29 del fiorile ( 8 maggio ) 
la Legion d’Onore destinata a ricompen- 
sare ogni sorta di servigio renduto al- 
la patria, ogni militare e cittadina vir- 
tù , ogni sorta di preminenza nelle 
scienze e nelle arti senz’ alcuna distin- 
zione di nascita , ma con diversi gra- 
di proporzionati al merito di ciascuno, 
e senza che quell’onore passasse ne’di- 
scendenti di coloro che gli avevano con- 
seguiti . Presiedeva a quest’ ordine che 
conteneva quindici coorti , un gran con- 
siglio di amministrazione composto dei 
tre consoli , di un senatore , di un 
consigliere , di un tribuno e di un le- 
gislatore, e ad ogni coorte erano asse- 
gnati tanti beni nazionali che dessero 
il frutto di dugento mila franchi. Cia- 
scuna coorte poi compouevasi di selle 
grandi ufficiali con cinquemila franchi 
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di provvisione , di venti comandanti 
con duemila, di trenta ufiziali con mil- 
le , e di trecento cinquanta legionani 
con dugento cinquanta franchi. La do- 
te di questa legione consisteva in un’en- 
trata di più che tre milioni da le- 
varsi sopra i beni nazionali che non 
erano ancora stati venduti nelle provin- 
ce belgiche, e particolarmente nei quat- 
tro dipartimenti del Reno . 

Questa instituzione , se non fosse 
stata dal primo console indiritta a ser- 
virgli di scala al trono , avrebbe in sè 
stessa meritato lode anziché biasimo ; e 
questa nobiltà personale e , per cosi 
dire , passeggierà non discordava pun- 
to dalla filosofia e dalla ragione . La 
eredità de’ gradi e delle distinzioni ono- 
rifiche è, filosoficamente parlando , non 
meno assurda che chimerica , poiché 
le virtù civili e militari , la scienza , 
T abilità in somma non sono per ve- 
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fun modo ereditarie , e si viene per 
-conseguenza a conferire gli onori a chi 
nulla fece per meritarli , ed a chi per 
lo più niente fa dacché crede posse- 
derne i titoli nel nascere (*). Or se , 
dall’ altro lato , la somma sapienza 
piantò nel cuore umano quella inestir- 
pabile brama che tutti hanno, di con- 
seguire gli applausi altrui , perchè ella 
sia loro uno stimolo alle opere virtuo- 
se , e se egli è bene nella umana so- 
cietà che il popolo scorga per qualche 
segno premiati e rcnduti cospicui colo- 
ro che hanno meritato onoranza , affin- 
chè si accenda ad imitarli , 1’ ordine 
della Legion d’Onore poteva, per quan- 
to ci sembra, servire a un degno e il- 
lustre scopo . Ma non era già tale 
quello del primo console . Vedeva egli 
che tanti generali , quali più , quali 

C) Vedi la nota in fine del libro. 
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meno famosi per le loro gesta , difficil- 
mente si piegherebbero a ricevere per 
loro signore chi era stato loro uguale; 
onde , per non averli a temere , ima- 
ginò sagacemente quella instituzione per 
distornar da essi 1* attenzione e la be- 
nevolenza dell’ esercito , per attrarre 
sopra sè solo gli occhi de’ soldati e 
avvezzarli a riguardarlo quale arbitro 
di lor sorte e fondamento di loro spe- 
ranze . Ma perchè meno trasparisse il 
segreto disegno , non conveniva ristrin- 
gere al solo esercito gli onori da com- 
partirsi ; onde si accomunarono anche 
agli altri cittadini . Lo scaltro divisa- 
mente era stato già penetrato da molti 
membri del consiglio di stato , del tri- 
bunato e del corpo legislativo che otti- 
mamente conoscevano quanto grande ac- 
crescimento di potere acquistasse il pri- 
mo console tenendo in sua mano la di- 
stribuzione de’ nuovi onori, per la qua- 


le fra i più valorosi soldati e i più 
riputati cittadini egli sarebbesi adunata 
intorno una grande schiera di cagnotti 
a lui totalmente devoti e sottoposti . 
Vi si opposero perciò gagliardamente , 
ma nondimeno il decreto fu vinto nel 
consiglio di stato con quattordici voti 
contro dieci , nel tribunato con cinquan- 
tasei contro trentotto', e nel corpo le- 
gislativo con centosessantasei contro cen- 
todieci . Già i costumi cambiavansi ra- 
pidamente di repubblicani in monarca- 
li , e il primo console non dissimulane 
do il disprezzo . eh’ egli sentiva per gli 
uomini , diceva ai più intimi suoi : 
« ecco i virtuosi repubblicani j basta 
« eh’ io indori loro il .. vestito , e son 
« tutti miei » . • 

Rimaneva la guerra tra la Francia e 
la Porta Ottomana , la quale terminossi 
con un trattato di pace soscritto in 
Parigi il 6 messifero ( a5 giugno ) dal 
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ministro Talleyrand e da Esseid Mo- 
hamed Said Glialib Effendi e ratificato 
dal primo console il 20 fruttifero ( y 
settembre ). Si ris.abilirono gli antichi 
trattati e le amichevoli relazioni fra le 
due potenze , e le navi francesi potero- 
no liberamente commerciare nel Mar 
Nero . 

Contento il primo console di aver con- 
chiusa la pace generale , vedendo tutto 
riuscirgli a grado e la pubblica opinione 
essergli favorevole , stimò esser tempo 
d’ inoltrarsi ne’suoi disegni , ai quali se 
egli avesse qui saputo porre un termine , 
avrebbe, assai meglio che non fece di- 
poi , provveduto insieme alla sua gloria, 
al bene della Francia e della umanità. 
Ma era fatato eh’ egli dovesse non solo 
malmenar Francia , ma conquassare e 
subbissar tutta Europa senza alcun altro 
buon frutto che la propria sua ruina . 
Avendo pertanto con una gran finezza di 
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dissimulazione, di astuzia e di apparente 
moderazione disposti gli animi e le cose , 
fece significare le sue segrete brame al 
senato che, presto a secondarlo e facen- 
dosi interpetre de’ voti di tutta la nazione, 
decretò che il consolato, già conferito a 
lui per dieci anni , gli fosse al termine 
di essi prorogato per un secondo decen- 
nio . Il Buonaparte che si aspettava cose 
maggiori , ne rimase in cuore molto 
crucciato, ma tenne nascosta l’amarezza 
sua, e sperando un’ arrendevolezza mag- 
giore dal popolo e fingendo credere il- 
legittima ogni autorità da esso non con- 
sentita , dichiarò con bugiarda umiltà 
volersi sottomettere al nuovo sacrifizio 
sol quando il suffragio geuerale glielo 
imponesse. Quindi impaziente , com’egli 
era , ne’ suoi desiderii , convocato straor- 
dinariamente il senato , lo indusse a pro- 
porre un decreto di consultare il popolo 
fraucese sulla questione se il primo con- 
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sole sarebbe dichiarato console a vita , 
Il senato , il corpo legislativo e *1 tri- 
bunato , parte impauriti , parte guada- 
gnali , ccderono * benché il Lanjuinais , 
il Carnot e alcuni altri che riguardavano 
il consolato a vita come la prima piaga 
mortale che si faceva alla liberta , ga- 
gliardamente si opponessero. Si aprirono 
quindi i registri presso le segreterie di 
tutte le amministrazioni , presso i tribu- 
nali, presso tutti gli ufiziali pubblici per 
raccogliere i voti , i quali esaminati e 
annoverati si trovò che di tre milioni 
cinquecento settantasettemila dugento 
ciuquantanove cittadini che avevano dato 
il loro suffragio , tre milioni cinquecento 
sessantotto mila cento ottantacinque de- 
sideravano che Napoleone Buonaparlc 
fosse console a vita . Il decreto del se- 
nato fu allora bandito come legge della 
repubblica il t4 termifero (2 agosto ) e 
fu la quiuta costituzione della Francia* la 
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quale ben presto dovea esser seguita dalla 
sesta. Tutto si cominciò a tirare mani- 
festamente verso le forme monarchiche, 
e la pubblica libertà ad un governo assai 
stretto. Il primo console ebbe il diritto 
di far grazia e quello di nominare il 
suo successore. I senatori non potevano 
essere più di cento venti , e i consiglieri 
di stato e i tribuni non più di cin- 
quanta . 

Coll’ accrescersi del potere del primo 
console s’ ingrandiva anche il territorio 
della repubblica. Gli 8 del fruttifero (26 
agosto) egli univa alla Francia l’isola del- 
V Elba : promulgava primieramente nel 
Piemonte la legge della coscrizione , e 
vi levava ottomila uomini, quattromila 
de’ quali fossero pronti a marciare , e 
quattromila rimanessero in riserva; poscia 
vi aboliva tutti gli ordini religiosi. Quindi 
il re di Sardegna Carlo Emanuele IV 7- , 
perduta ormai la speranza di rientrare 
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ne* suoi stati di terraferma , privo dì 
prole , infermiccio , afflitto e annojato 
delle cose terrene rinunziò nel mese di 
giugno la corona al suo fratello duca 
d’ Aosta che fu Vittorio Emanuele I , 
cedendogli tutti gli stati allora posseduti 
e le ragioni sopra quelli che gli po- 
tessero per qualsivoglia titolo appar- 
tenere , riserbandosi grado e dignità di 
ie con un* annua pensione vitalizia di 
dugentomila lire da accrescersi propor- 
zionatamente a misura che gli stati per- 
duti ritornassero sotto il dominio della 
Casa di Savoia , e tutto si diede ad eser- 
cizi di pietà e divozione. Finalmente il 
primo console con un decreto del senato 
del 2 1 settembre univa tutto il Piemonte 
alla Francia . Anche il ducato di Parma 
era occupato dai Francesi. Essendo morto 
di una violenta colica il duca Ferdi- 
nando III, il primo console fece poco 
dopo , cioè il plinto del brumale ( 23 
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ottobre) prender possesso di quello stato 
in nome della repubblica francese , a 
cui la Spagna per la convenzione de*2i 
marzo dell* anno passato avealo ceduto. 
Intanto incoraggiava l’agricoltura, le ma- 
nifatture, il commercio, e con savii ordi- 
namenti provvedeva alla pubblica istru- 
zione. Ogni comune ebbe scuole primarie, 
ossia elementari : in alcuni Comuni ve ne 
furono di secondarie destinate a inse- 
gnare la lingua francese e la latina coi 
principii della geografia , della storia e 
delle matematiche , e in ogni circonda- 
rio, ove fosse un tribunale di appello, 
s’ insti tal un liceo per istruire la gio- 
ventù nelle lingue antiche , nella ret- 
torica , nella logica , nella morale e 
negli elementi delle scienze matemati- 
che e fisiche . Finalmente vi furono 
scuole speciali per le scienze e le arti 
utili , pel diritto , per la medicina , pt r 
le arti meccaniche e fìsiche , per le 
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matematiche trascendentali , per la geo- 
grafia , la istoria , la economia poli- 
tica , 1* astronomia , pel disegno , per 
le lingue vive , per la musica e per 
gli elementi dell’ arte militare . Là re- 
pubblica manteneva a sue spese seimi- 
laquattrocento alunni . 

Attento il primo console ad aequi- 
starsi la generale stima e benevolenza 
fece in quest* anno cominciare i lavori 
del canale dell’ Ourcq per procurare 
1 ’ acqua in abbondanza al popolo di Pa- 
rigi eh’ era costretto a comprarla . Per 
guadagnarsi poi sempre più il favore 
del clero eh’ ei voleva far servire a’suoi 
fini , rimandò al papa le ceneri di Pio 
VI e la imagine di Nostra Donna di 
di Loreto , quella stessa che nel 1797 
egli aveva tolta dal suo luogo e invia- 
ta con una sorte di disprezzo ai Diret- 
torio, e faceva dono al pontefice stesso 
di due brigantini delti il s. Pietro e il 
s. Paplo . 
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Sull’ entrare del nuovo anno i8o3 il 
primo console creò in ogni circondario i8o3 
di tribunale di appello una senatoria a 
vita , dotata di una rendita di venti li- 
no a venticinquemila franchi e di un’abi- 
tazione ; colla quale largità egli si ren- 
dette i senatori molto affezionati e som- 
messi 4 , La somma ^assegnata al senato 
montò a quattro milioni di franchi . 

Egli conosceva profondamente lo spi- 
rito di un secolo , in cui , general- 
mente parlando , la virtù non era che 
un nome vano $ onde per la riuscita 
de’ suoi disegni s’ indirizzava sempre 
all’ ipteresse e all’ aqjpr proprio di co- 
loro eh’ egli voleva tirare a sè , e con- 
vien dire eh’ egli ben di rado s’ in- 
gannò . £i ; ’f n : 

Dopo la sottoscrizione dei trattato di 
Amien? pareva che 1’ Europa dovesse 
per qualche tempo almeno rimanersi 
tranquilla, e tale è da credere che sa- 
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rebbe slata , se la mente e 1’ animo 
del primo console avesser potuto tro- 
var riposo . Secondo un articolo del 
trattato di Luneville , le potere con- 
traenti guarentivano la independenza del- 
le repubbliche batava , elvetica , cisal- 
pina e ligure e il loro diritto di sce- 
gliersi quella forma di Sgoverno che 
più stimassero a sè conveniente, ma il 
primo console aveva già deluso quel- 
1’ articolo operando con segrete prati- 
che nella Olanda, nella repubblica ci- 
salpina e nella ligure que’ cambiamenti 
che più erano acconci a’ suoi disegni , 
e colla forza si apparecchiava sùLprin- 
cipio di quest’anno a far lo stesso nel- 
1* Elvezia. La maggior parte degli Sviz- 
zeri desiderava ripigliare l’antico ordi- 
ne federativo per la comune difesa e 
insieme quel governo particolare a cia- 
scun cantone , sotto il quale per tanto 
tempo erano vissuti felici ; 1’ altra par- 


Digitized by 


i o5 

le assai minore e composta dei fautori 
de’ Francesi voleva una costituzione uni- 
forme per tutti i cantoni e somiglian- 
te a quella di Francia . In una dieta 
solenne tenuta a Berna fu abbracciato 
il primo disegno federativo , e sopr’es- 
so distesa c approvata una costituzio- 
ne , ad assicurare maggiormente la qua- 
le fu stimato convenevole il ricercare 
ancora 1’ approvazione del primo con- 
sole . La concedette egli a patto che 
sei membri dell’ opposta parte fossero 
ammessi dal governo svizzero alle deli- 
berazioni , ma questi , mentre la dieta 
era differita per le feste della Pasqua , 
prevenendo gli altri , formarono una 
radunanza che escluse i membri a loro 
contrari , e abbracciò una costituzio- 
ne conforme alla francese . Il Buoua- 
parte allora che nelle discordie de’ po- 
poli cercava il proprio ingrandimento , 
invece di sostener quella eh’ egli afe* 
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va già approvata, confermò e lodò que- 
st’ altra che piò facilmente ei giudicò 
poter cambiare a suo senno , perchè i 
capi del nuovo governo li erano debitori 
del proprio innalzamento , e perciò ar- 
rendevoli ai suoi voleri . Quindi per 
mostrare di lasciar quel paese in pie- 
na libertà , richiamò le soldatesche 
francesi che tuttora vi stanziavano, ben 
sapendo che tosto per le dissensioni 
de’ cittadini avrebbe potuto con molto 
specioso pretesto mandarvele nuovamen- 
te e recare que’ popoli sotto la sua di- 
pendenza . In fatti i dispareri e le ga- 
re, non più frenate dal timore delle 
armi straniere , proruppero bentoflo : 
i cantoni che un giorno erano aristo- 
cratici , ricevettero la costituzione ul- 
tima , ma i cantoni democratici pro- 
testarono di volersi separare dai primi 
e comporre una lega sotto le antiche 
lor leggi . Si accese quindi la guerra 
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civile , in cui questi prevalsero sopra 
que’ pochi che per mire di particolare 
interesse eransi fatti partigiani del siste- 
ma francese . Colse immantinente il 
primo console la opportunità che gli 
si offeriva d* intervenire in quelle con- 
tese di un popolo indipendente sotto 
colore di zelo pel loro bene , mandò 
loro un messaggio imperioso per rim- 
proverar loro quelle discordie , di cui 
i Francesi erano stati certamente la ca- 
gione , si dichiarò arbitrariamente lor 
mediatore , comandò loro di mandar- 
gli una deputazione per ricevere gli 
ordini suoi j e, a sostenere la sua de- 
terminazione , un esercito di quaran- 
tamila uomini condotto dal Ney entrò 
per differenti lati nel loro paese . Gli 
Svizzeri nel tristo stato , a che erano 
ridotti, giudicarono non doversi oppor- 
re a così gran forza , e il Buonaparte 
allora , contento del potere che sopra 
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essi esercitava , non volle troppo esa- 
cerbarli , ma spartendo ai 3o del pio- 
voso ( 19 febbraio ) 1* Elvezia in di- 
ciannove cantoni , lasciò a ciascuno di 
questi una costituzione particolare , e 
stabilì un centro di unità pei loro in- 
V ressi comuni. ludi si conchiuse un’al- 
leanza , per la quale fu convenuto che 
sedicimila Svizzeri sarebbero sempre al 
soldo della Francia e in tempo di guer- 
ra ottomila di più j che i cantoni ne- 
gherebbero ogni passaggio pel loro 
territorio ai nemici della Francia e man- 
terrebbero in piede cinquemila uomi- 
ni ad un tal fine . Disegnando poi il 
primo console di costruire la strada 
del Seuipione per agevolare le comu- 
nicazioni tra la Francia e la Italia, di- 
sgiunse il Vailese dalla lega elvetica, il 
dichiarò stato libero e indipendente sot- 
to la protezione della Francia ed in 
scarsissimo compenso diede agli Sviz- 
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zeri il piccolo distretto del Frictal. 
Frattanto i suoi soldati stanziavano in 
tutti gli elvetici cantoni , e se si ec- 
cettui la militare coscrizione , alla 
quale per la gagliarda opposizione ch’es- 
si vi fecero 1 , il primo console si asten- 
ne dal suggettarli, ben può dirsi ch’egli 
era sovrano in Elvezia non meno che 
in Francia e nella settentrionale parte 
d’ Italia . L’ Inghilterra fece al gover- 
no francese una rimostranza sopra que- 
sta violazione della svizzera indepen- 
denza, ma non ricevette risposta , e so- 
lo ne’ diarii del Monitore fu messa in 
dileggio la pretensione che la Gran 
Brettagna mostrava di mischiarsi negli 
affari del continente . 

Intorno a questo medesimo tempo , 
già fermo in suo pensiero di porsi in 
capo la corona francese , mandò un 
agente , che fu il generale , conte di 
Keller , diplomatico prussiano , a Yar- 
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savia per tastar V animo del pretenden- 
te conte di Lilla che ullora soggiornava 
iu quella città, per proporgli verbalmen- 
te di voler rinunziare al trono avito ed 
esigere che parimente facesser lo stesso 
gli altri membri della casa borbonica, of- 
ferendo , sia lui come alla famiglia, una 
compensazione che , per quanto si cre- 
dette , era qualche principato in Italia , 
o una grossa rendita , e secondo alcuni , 
il regno di Polonia . Il pretendente indi 
a poco consegnò a quello inviato una 
lettera di questo tenore : « Non confon- 
« do il signor Buonaparte con quelli che 
« P hanno preceduto : stimo il suo va- 
« lore e la sua militare abilità , e gli so 
« grado di molti suoi atti di ammini- 
cc strazionej poiché mi sara sempre caro 
« quel bene che al mio popolo si farà. Ma 
« egli s’inganna se crede tirarmi a tran- 
« sazione alcuna sopra i miei diritti : 
« colla dimanda che mi fa» e §li mede- 
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« situo viene a riconoscerli . Non so 
« quali sieno i disegni di Dio sopra la 
« mia stirpe , ma conosco gli obblighi 
« eh’ ei ni* ha imposti dal grado , in 
« cui gli è piaciuto di farmi nascere . 
« Cristiano , adempirò questi doveri fiuo 
« all’ ultimo mio respiroj figlio di s. Lui- 
« gi saprò sull’ esempio di lui rispettar 
« me stesso ancora nei ferri : successore 
« di Francesco I, voglio almeno, come 
« questi , poter dire: tutto abbiamo per- 
« duto fuorché 1’ onore . » Riuscita 
vana al Buonaparte la proposta , negò 
poi sempre di averla fatta $ poiché 
con essa , mentre vantavasi di tenere la 
sua podestà dal popolo , veniva pur sem- 
pre a confessare di non crederla bastan- 
temente ferma e sicura. 

Secondo il trattato di Luneville , 
que’ principi che avevano perduto stati 
sulla riva sinistra del Reno , come pure 
la Casa d’ Orange, il granduca di "Po-, 
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scana e il duca di Modena doveano es* 
ser compensati in Germania, e i com- 
pensi cadere collettivamente , ma con 
debita proporzione , sopra i benefizii 
de’principi ecclesiastici* e già una depu- 
tazione straordiuaria dell* Imperio erasi 
radunata in Ratisbona per regolare lo 
spartimento di quelle indennità, ma più di 
un anno era passato senzachè si veuisse 
a conchiusioue veruna per le discordanze, 
le gare e le pretensioni che nascevano. 

Il primo console , cui molto premeva 
il diminuire la preponderanza dell' Au- 
stria fra i principi tedeschi , e voleva 
perciò favoreggiare i protestanti a pre- 
ferenza de’cattolici , si concertò coll’im- 
peratore di Russia * ambi entrarono 
mediatori fra que’principi , fecero il ri- 
partimento de* compensi , la Prussia e - 
la Baviera vi aderirono tosto , e 1* im- 
perator Francesco II dovette .alfine an- 
ch’ egli , sebbene di mala voglia , ac* 
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consentirvi . Egli ebbe per sua inden- 
nità i vescovati di Trento e di Bressano- 
ne ; il già granduca di Toscana, P ar- 
civescovato di Salisburgo , il preposta- 
to di Berchtolsgaden, una parte del ve 11 
scovato di Passavia e quasi tutto quel- 
. lo di Eichsft'tt ; al duca di Modena fu 
data la Brisgovia , e P Ortenavia j al- 
la Baviera i vescovati di Wurzburgo , 
di Bamberga , di Frisinga e di Augu- 
sta ; alla Prussia , quelli d’ Hildesheim, 
di Paderbona e di Munster con Erfur- 
te ed alcuni distretti $ a Bade una par- 
te de’ vescovati di Costanza e di Basi- 
lea con Heidelberga e Manheimj a Wur- 
temberga , nove città imperiali $ alla 
Casa di Grange, Fulda, Corvey e al- 
cuni luoghi circonvicini. Ad altri pic- 
coli principi assegnaronsi altri beni di 
chiesa e terre franche . In somma , 
quasi tutto ciò che prima era ecclesia- 
stico, divenne laicale . Le città impe- 
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riali eh* erano quarantasette , furono ri- 
dotte a sei. Augusta, Francoforte, No- 
rimberga, Amburgo, Brema e Lubecca . 
Moltissimo perdè il granduca di Tosca- 
na e il duca di Modena , e molto gua- 
dagnarono Wurtemberga , Bade , la Ba- 
viera e la Prussia . Cangiossi anche in 
parte la costituzione germanica, e furon 
nominati nuovi elettori l’arciduca Ferdi- 
nando come principe di Salisburgo , il 
margravio di Bade, il duca di Wurtem- 
berga e il langravio di Assia Cassel; e 
così degli otto elettori , quattro furono 
cattolici e quattro protestanti , quando 
questi erano in prima soli tre, e cinque 
gli altri. Il papa, afflitto per tanti dan- 
ni della chiesa cattolica in Germania , 
mise ogni opera in procurare di sce- 
marli , mandò presso la Dieta di Rati- 
sbona il prelato Della Genga già suo 
nunzio in Colonia, e scrisse al primo 
console pregandplo a interporsi in favo- 
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re della cattolica religione $ ma riuscì ^ 
vana ogui premura e ogni priego. 

Iotanto il trattato di Amiens , che in 
fatti non era stato altro che una tregua, 
benché dapprima eccitasse uno straordi- 
nario giubilo nella plebe di Londra , 
aveva indi a poco prodotto un grande 
scontentamento fra la maggior parte de- 
gl’ Inglesi che cominciarono a ponderar 
meglio i disvantaggi per esso recati al- 
la loro nazione; e le cose accadute po- 
co dopo la sottoscrizione di esso ave- 
vano accresciuto sempre più il loro 
rincrescimento . Il consolato a vita del 
Buonaparte , la presidenza da esso pre- 
sa della repubblica italiana , la unio- 
ne dell’ isola dell’ Elba e del Piemon- 
te alla Francia, l’occupazione del du- 
cato di Parma, quella sorte di dominio 
ch’ei già si pigliava sopra l’Elvezia e so- 
pra la,Liguria, e finalmente il suo infram- 
mettersi in quasi tutti gli affari d’Europa 
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erano vivissime cagioni di gelosia e d* in- 
quietudine nel britannico ministero ; on- 
d’esso indugiava oltre il termine conve- 
nuto la restituzione di Malta, del Capo di 
Buona Speranza e dell’ isola di Gorea in 
Affrica e riteneva tuttora Alessandria nel- 
rEgitto. Amaramente lagnavasi di ciò il 
Buonaparte , dimandava che il trattato di 
Amiens fosse puntualmente osservato, e 
frenata la liberta di moltissimi pubblici 
fogli , scritti parte da alcuni Inglesi e 
parte da alcuni fuorusciti Francesi ri- 
coveratisi in Inghilterra , ne* quali fogli 
senza risguardo alcuno erano esaminati 
i procedimenti di lui e svelate le sue 
mire segrete . Non era cosa che più di 
questa gli cuocesse. Rispondevano i mi- 
nistri inglesi che per un principio sta- 
bilito nel trattato di Amiens dovea la 
Inghilterra conservar tanto di sue con- 
quiste che in qualche modo bilanciasse 
(pelle della Francia; che dopo quel 
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trattato il primo console, invece di ar- 
restarsi , aveva continuato a ingrandirsi, 
e che perciò voleva la equità che la 
Gran Brettagna ritenesse un compensa- 
inento per le nuove occupazioni fatte 
dalla Francia; che quanto alla stampa, 
essa era libera in Inghilterra per la co- 
stituzione del paese, e solo ne’ casi dalle 
leggi indicati potevano gli scrittori esser 
chiamati in giudizio. Dimandava oltracciò 
il primo console che fossero scacciati 
dall’ Inghilterra que’vescovi francesi che 
non aveano voluto rinunziare alle loro 
diocesi e tutti coloro che si ostinavano 
a portare ordini cavallereschi spettanti 
all’ antica governo di Francia , e final- 
mente che quanti Borboni si trovava- 
no in Inghilterra , si mandassero a 
Varsavia , dove soggiornava il capo di 
loro famiglia . Ricusava poi di rendere 
le navi prese in India da’ Francesi dopo 
che la soscrizione dei preliminari di pace 
. t. xm. 9 
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era uola ad ambedue le naz : oni , e solto 
il manto di consoli e di commissari! 
di commercio mandava ne* porti d’ In- 
ghilterra e d’ Irlanda varii ufiziali mili- 
tari e ingegneri per ritrarne tutte quelle 
cognizioni che potevano essergli utili 
al tentare una discesa in quelle isole . 
La scoperta che il governo britannico fece 
di queste insidie che , appena conclusa 
la pace , gli si tramavano , ne provocò 
molto lo sdegno e ne accrebbe la dif- 
fidenza -, e immediatamente fu dato or- 
dine che quegli ufiziali o non fossero 
ricevuti ne’ porti loro assegnati , o se 
\i erano giunti, dovessero immantinente 
partirne. Aveva ancora il primo console, 
subito dopo la conchiusione della pace, 
mandato il colonnello Sebastiani in Le- 
vante con incarico di visitare diversi 
principi , il bassa di Tripoli, quello del 
Cairo , quel d’ Acri e altri , per ami- 
carli alla Francia , per prometter loro 
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grandi cose , per istabilire commerciali 
relazioni e principalmente per osservare 
lo stato di que’ paesi , le forze e ’l genio 
di que’ popoli . Quel colonnello levò 
con somme lodi al cielo il primo con- 
sole e ne distribuì il ritratto ai prin- 
cipali capi dell’ Egitto , procurò rav- 
vivare dappertutto la riputazione e ’l ri- 
spetto per la francese nazione , visitò 
Dannata e Rosetta, visitò il Zante, una 
delle isole joniche , dove arringò il po- 
polo e gli promise il polente patrocinio 
del primo console , e iu somma si x di- 
mostrò dappertutto in quell’aspetto, in 
cui sarebbe comparso un legato dell’ an- 
tica Roma , quand’ ella signoreggiava 
il conosciuto universo . Tutto ciò era 
cagione di un’ amara gelosia e di forti 
sospetti al gabinetto britannico che non 
cessava di vegliare su tutti i passi e spiar 
le mire dell’ambizioso capo de’Francesi. 
Ciò nonostante, fu finalmente restituito 
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il Capo di Buona Speranza agli Olan- 
desi e votata Alessandria , ma quanto 
a Malta , della quale temevano gl’ In- 
glesi che il primo console volesse nuo- 
vamente insignorirsi per poi fare un’altra 
spedizione nell* Egitto , nacquero nuovi 
contrasti , e le cose s’ inasprirono a 
segno che manifestamente vedeasi vicina 
una nuova rottura. In un pubblico cir- 
colo tenuto alle Tuilerie , risoluto il 
Buonaparte di por fine a tante dispute , 
e sperando intimorire lord Whitworth 
eh’ era stato mandato a Parigi per con a- 
porre le differenze , si avanzò verso lui 
con aria molto sdegnosa , ricapitolò con 
una veemente diceria i torti eh’ egli 
s imava aver dalla Gran Brettagna rice- 
vuti , e minacciando la guerra , e non 
lasciandogli quasi verun tempo a rispon- 
dere, bruscamente si ritirò. Il gabinetto 
di s. Giacomo tenne ciò per un insulto 
fatto al suo ambasciatore in presenza di 
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tutti i ministri d’ Europa , ed essendo 
«mai svanita ogni speranza di accordo 
quel lord se ne parli di Parigi il 20 
fiorile ( iodi maggio ) e 1* ambasciator 
francese Andreossi lasciò Londra intorno 
allo stesso tempo ; nè la Prussia e la 
Russia , che si offerirono mediatrici , 
valsero a impedire la nuova guerra che 
ai 18 maggio fu dichiarata dalla Gran 
Brettagna alla Francia . Pubblicò senza 
indugio il governo inglese le sue ragioni 
di querela , comandò che nulla si ce- 
desse di quanto ancora non era stato 
restituito , e si rioccupasse il rendu- 
to , e arrestò tutte le navi francesi e 
olandesi che ne’suoi porti si trovavano. 
Il primo console , all 5 incontro , con 
rappresaglia inusitata fino allora tra le 
culle nazioni, fece arrestare tutti gl’in- 
glesi di ogni grado , di ogui condizio- 
ne e di ogni età , che per curiosità o 
per loro affari si trovavano in Francia 


affinchè, diceva egli , servissero di ostag- 
gio per que’ Francesi che gl’ Inglesi 
farebbero prigionieri sopra i bastimenti 
che navigavano ignorando la rottura del- 
la pace . Questo fu un colpo affatto 
inaspettato e molto grave e doloroso pel 
maggior numero di coloro , su i quali 
cadde , poiché per dodici anni , cioè 
per un notabile spazio di vita , rima- 
sero disgiunti gli amici dagli amici , i 
figli dai padri , i mariti dalle mogli , 
e danneggiò irreparabilmente gl’interes- 
si di molti . Ciò fatto, spedi il primo 
console con gran celerilà un esercito 
di ventiquattromila uomini sotto la con- 
dotta del generale Mortier nell’elettora- 
to di Annover , dove il duca di Cam- 
bridge figlio del re d’ Inghilterra , ve- 
dendo non aver forze bastanti ad un’ ef- 
ficace resistenza , per non sottoporre 
il paese alle calamità d’una guerra in- 
fruttuosa , si ritirò lasciando al genera- 


le Walmoden lo incarico di convenirsi 
nel miglior modo possibile coi nemici. 
Questo generale sottoscrisse una conven- 
zione col Morder, per la quale conse- 
gnando. tutte le piazze forti dell’ elet- 
torato avea facoltà di ritirarsi colle 
schiere annoveresi di là dell’ Elba a 
patto di non impiegarle contro la Fran- 
cia e gli alleati di essa fuorché dopo 
gli scambi . Avendo il governo inglese 
ricusato di ratificare questo accordo , 
il Morder intimò al Walmoden di arren- 
dersi prigioniero con tutti i suoi , ma 
poscia si contentò che i soldati anno- 
veresi consegnassero armi , cavalli , ar- 
tiglierie e magazzini , e si discioglies- 
sero e disperdessero. La vicinanza del- 
le armi francesi fecesi bentosto sentire 
alle città anseatiche , le quali dovette- 
ro soggiacere a imprestiti e altre re- 
quisizioni gravissime , che poi sempre 
più andarono crescendo , e di molto 


Digìtized by Google 



124 

ricche le ridussero in molto povero sta- 
io . I Francesi trassero dall’ Annovere- 
se un numero grandissimo di cavalli e 
moltissima artiglieria . 

Del resto , questo elettorato d’Anno- 
ver , benché posseduto dai re inglesi , 
era stato sempre nelle guerre mosse 
contro la Gran Brettagna riguardato co- 
me neutrale; onde il primo console oc- 
cupando quel paese violava la costitu- 
zione germanica , di cui 1’ annoverese 
elettore faceva parte ; ma nè l’Austria 
nè la Prussia e molto meno gli altri 
minori principi dell’ imperio osarono 
far rimostranza o risentimento alcuno , 
e si appagarono della dichiarazione fat- 
ta dal Buonaparte eh’ egli , mentre oc- 
cupava 1’ Annover, non intendeva già di 
appropiarselo , ma solamente avere in 
sua mano un pegno per l’isola di Mal- 
ta che gl’ Inglesi contro i patti si rite- 
nevano . La sola Danimarca , tostochè 
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udì P avvicinarsi de* Francesi , spedi 
un buon nervo di genti nell’Olsazia, ma 
non vedendosi da verun altro principe 
secondata , anch* ella tosto si acquetò . 
Fece inoltre il primo console rioccupa- 
re da cinquemila Cisalpini e da varii 
reggimenti francesi le costiere del ma- 
re adriatico nel regno di Napoli dal 
Tronto fino al Bradano, le quali dopo 
il trattato d’ Amiens aveva sgombrate . 
Egli pretendeva avere un tal diritto ogni 
qual volta la Francia fosse in guerra 
colla Gran Brettagna o colla Porta Ot- 
tomana per P articolo segreto del trat- 
tato di pace conchiuso in Firenze nel 
1801 col re delle due Sicilie $ e que- 
sti non solo dovette ammettere per buo- 
ne quelle pretensioni , ma a proprie 
spese mantenere ancora quelle stranie- 
re soldatesche . In somma quasi tutti i 
potentati europei schivavano ormai di 
venire a contrasto col primo console , 








per quanto potevano senza un troppo 
manifesto avvilimento. Egli intanto por- 
tossi nei dipartimenti settentrionali a 
sopravvedervi da per sè stesso i mezzi 
di difesa e apparecchiarvi quelli di as- 
sali mento contro la Inghilterra. Accom- 
pagnato dal Monge, dallo Chaptal e dal 
Berthollet per giovarsi delle loro cogni- 
zioni , visitò Amiens , Abbeville, Bou- 
logne, Dunkerque, Lilla , Menin, Ypres, 
Dixmude , Nieuport , Ostenda , Gand , 
e fu accolto dappertutto con pompose 
c magnifiche feste . Intento ad ampliar 
sua fama e procurarsi il generale favo- 
re , egli incoraggiava per ogni dove la 
industria , indicava i miglioramenti da 
farsi nelle manifatture, ne’porti , ne’can- 
tieri $ comandava la costruzione di un 
gran canale che dovea congiungere il 
Reno , la Mosa e la Schei da , e col- 
1’ animo tutto rivolto alla grande e de- 
cisiva impresa d’ invadere la Inghilter- 
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ra , cominciò a formare un vasto cam- 
po e un armamento marittimo sulle co- 
ste e in tutti i porti . Le grandi città 
decretarono di costruire a loro spese 
un vascello di linea ; le men popolóse 
e ricche offersero scialuppe cannoniere; 
le altre , alcuni battelli piatti . Ogni 
comunità concorse spontanea con qual- 
che accrescimento d’ imposte a promuo- 
vere quella spedizione. Le repubbliche 
baiava e italiana dovettero prender par- 
te nella nuova guerra , e la Spagna e 
il Portogallo , richieste parimente a far 
lo stesso , per non tirarsi addosso le 
temute armi francesi , somministrarono 
grossi pecuniarii sussidii . La repubbli- 
ca ^aliana mandò sotto la condotta del 
generai Pino una divisione di quasi ot- 
tomila buoni soldati , e decretò quattro 
milioni di lire milanesi per fabbricare 
in un porto della Francia due fregate 
e dodici scialuppe cannoniere . Nondi- 
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meno per tante spese necessarie a sì va- 
sti disegni prevedendo il primo console 
il bisogno, in che si troverebbe di da- 
naro, aveva già il io fiorile ( 3 o apri- 
le ) ceduto la Luisiana francese agli 
Stati Uniti di America per ottantaquat- 
tro milioni di franchi , e sul principio 
dell’ anno seguente 1804 inventò quel 
grave e disastroso balzello che nomava- 
si Diritti Riuniti , e rimise il monopo- 
lio de’ tabacchi . Queste gravezze pro- 
dussero qualche scontentamento e ru- 
more , ma i Francesi eransi già riav- 
vezzi a ubbidire e presto si raccheta- 
rono . 

Del resto , padrone il primo console 
dell’ Annoverese , escluse subito le na- 
vi mercantili inglesi dalla navigazione 
pei fiumi dell* Elba e del Veser ; per 
lo che la Inghilterra tenendo per fermo 
essere stata per la invasione dell’ An- 
nover violata la independeuza germanica, 
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e clie il germanico imperio commet- 
terebbe un atto ostile contro di lei col 
permettere che le navi inglesi , mentre 
navicavano ne’ fiumi e porti della Ger- 
mania , fossero dai Francesi assalite e 
prese , rendendogli in certo modo la 
pariglia per non aver esso difeso l’An- 
noverese , fece rigorosamente dalle sue 
navi bloccar le foci di que’ fiumi , 
non comportando ad alcun vascello il 
passaggio finché le sue navi rimanesse- 
ro escluse dal navigarli . Quindi Am- 
burgo e Brema trovaronsi tosto per l’ar- 
restato commercio ridotte a mal termine, 
e ricorsero al re di Prussia come pro- 
tettore della neutralità della Germania 
settentrionale $ ma egli , o perchè con- 
corresse in un parere colla Francia, o 
perchè temesse irritarla , ricusò di in- 
frammettersi , e cosi i piccoli stati ger- 
manici rimasero in arbitrio e balla del 
primo console . 


i 
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Non trascurando inoltre il governo 
inglese d’ investire il nemico in quelle 
parti ov’esso poteva esser ferito , man- 
dò sufficenti forze ad assalire nelle In- 
die occidentali gli stabilimenti olandesi 
di Demerari e d’ Issequibo e le isole 
francesi di Santa Lucia e di Tabago ; 
de’quali luoghi tutti senza molta diffi- 
coltà s’impadroni . Sopra tutto però fu 
di grande importanza per la Francia 
la perdita che ella fece in quest’ anno 
della colonia di s. Domingo , toltale a 
viva forza dai Negri aj alati dagl’ In- 
glesi che , bloccando con le lor navi 
i porti dell’isola, impedirono al governo 
francese il mandarvi soccorsi $ onde il 
generale Rochambeau insieme cogli a- 
vanzi dell’ esercito colà spedito fu co- 
stretto , siccome poco innanzi dicemmo, 
a rendersi prigioniero agl’ Inglesi . Al- 
lorché questi furono partiti , i Negri si 
av ventarono sopra que’ Bianchi che vi 
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erano rimasti , e tutti li trucidarono 
spietatamente . 

Frattanto , mentre il primo console 
andava ardentemente proseguendo i suoi 
vasti apparecchiamenti contro la Gran 
Brettagna , con non minore sollecitu- 
dine applicavasi a ordinare le interne 
cose dello stato , e principalmente a sta- 
bilirvi un uniforme e generale sistema 
di legislazione ; disegno già formato fin 
sotto 1* assemblea costituente , ma dal 
tumultuoso corso della rivoluzione sem- 
pre interrotto . Per la sua viva premura 
e per la parte eh’ egli stesso vi prese, fu 
finalmente compilalo, e ai 24 del nevoso 
( 1 5 gennaio i8o4) approvato dal corpo 
legislativo e promulgato il codice civile j8o 4 
de’ Francesi , che nomossi poi codice 
Napoleone , nel quale fino dal 17 Q 9 si 
erano occupati i più dotti giureconsulti j 
opera ( poche cose eccettuate) di somma 
saviezza e contenente in ordine breve e 

t 
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lucido la sustanza delle migliori leggi 
romane, toltone ciò che ripugnava alle 
cambiate instituzioni ed a’nuovi costumi. 
Faceva nel tempo stesso preparare il 
codice criminale, che riuscì però di gran 
lunga scadente dal civile, e fu gran dan- 
no eh* ei non curasse quello che da 
egregi giureconsulti italiani era stato di- 
steso nella repubblica cisalpina. Non tra- 
scurava di far ordinare parimente il codi- 
ce militare e il commerciale, e vacando 
infaticabilmente ai diversi rami dell* am- 
ministrazione, reprimeva il dissipamento 
e la espilazione delle pubbliche entrate , 
ristabiliva le corrispondenze commerciali 
dalla rivoluzione interrotte ; riordinava 
la pubblica instruzione , il pritaneo , il 
collegio di san Cyr , la scuola di 
Liancour . Comandava insieme magni- 
fiche opere per l’abbellimento di Parigi , 
invigoriva la industria col continuare e 
accrescere la esposizione al pubblico , 
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già cominciata sotto il Direttorio , di ciò 
eh’ ella aveva creato o migliorato , pre- 
miando le produzioni più insigni e 
guarentendo la proprietà agli autori di 
nuove scoperte j riparava le devasta- 
zioni della Vandea , rilevava villaggi 
e città ruinate ; nulla era infine sì alto 
o sì basso , sì grande o sì minuto che 
rimanesse alle sue cure inosservato . 
Notavasi però che in quanto egli faceva , 
per desiderio di fama non sapeva guar- 
darsi dal mettere una troppo manifesta 
ostentazione , e come in lui fosse quello 
che in niun uomo è , nè può essere , 
cioè una scienza universale delle cose, 
voleva parlare non solo di guerra cogli 
uomini militari , ma di giurisprudenza 
co’ giureconsulti , di teologia co* teologi, 
di politica economia cogli amministra- 
tori , di belle arti cogli accademici , di 
marineria co’ navicatoti . Con questi be- 
nefica, con queste liberalità e con queste 
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arti egli si aveva procacciato 1’ ammi- 
razione e la benevolenza del maggior 
numero , ma que’ repubblicani e que’rea- 
listi che più attentamente avevano spiati i 
disegni di lui , covavano per esso in 
cuore , sebbene opposti nel loro scopo , 
un odio profondo. 

Raccesasi la guerra tra la Francia e la 
Gran Brettagna , i realisti eh’ erano in 
Londra ripresero animo , e dopo aver 
tentato invano di nuovamente sollevare 
la Vandea , tramarono contro lui una 
nuova congiura , della quale furono ca- 
pi il Pichegru e Giorgio Cadoudal, uo- 
mo di audacia singolare , e uno di co- 
loro che tra i Vandeesi avevansi acqui- 
stato maggior rinomanza . Si vuole che 
l’astuto Fouclié , il quale attentamente 
spiava ogni congiuntura di ricuperare 
il primo suo posto di ministro della 
polizia e di cacciarne il Regnier , des- 
se per mezzo de’ suoi destri e segreti 
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agenti favore e incoraggiamento ai con- 
giurati a fine di scoprire ogni lor passo, 
e far comparire male informato e inca- 
pace il Regnier ; il che essendogli riu- 
scito , riebbe bentosto la carica che tan- 
to ambiva. Erano i congiurati una cin- 
quantina, avevano complici e coopera- 
tori in Parigi, e guidati da un Wright, 
inglese capitano di marinerìa , sbarcaro- 
no a otto o dieci per volta in Francia 
tra Diepp e il Tréport , donde si con- 
dussero di nottetempo e nascostamente 
nella metropoli. Quivi celatisi in varii 
siti presso i loro amici , tennero insieme 
più conferente sul modo di fare il colpoj 
ma avendo la polizia già in mano quasi 
tutte le fila di quella trama , fece nel 
mese di febbraio arrestare i generali Pi- 
chegru e Moreau, il Cadoudal, il capi- 
tano Wright e una quarantina di altri 
o loro complici o caduti in sospetto di 
esser tali. Dopo un lungo processo il 
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Cadoudal e undici altri furono condan- 
nati a morte il 20 fiorile ( iodi mag- 
gio ) e giustiziati quattordici giorni do- 
po . Il Pichegru trovossi morto nella 
prigione e parve essersi da per sè stes- 
so strozzato con una cravatta di seta 
nera che per mezzo di un randello gli 
stava attorta intorno al collo. Il capitano 
Wright , lungamente ritenuto prigione, 
fu parimente trovato colla gola segata 
verso il fine dell* anno seguente . Forti 
sospetti nacquero che ambedue queste 
morti fossero comandate dal primo con- 
sole o ad alcuni mammalucchi condotti 
con sè dall’Egitto , o a qualche altro 
suo fidato servo. Altri con assai fonda- 
ti argomenti lo assolvono di questo de- 
litto , ma la verità è rimasta in un a 
oscurità impenetrabile . Da alcuni testi- 
moni poi esaminati nella processura ap- 
parve che il generale Moreau avesse pre- 
stato orecchio alle proposte de’ cospira - 
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tori , ma che non fosse stato con essi 
d* accordo intorno allo scopo della con- 
giura , poiché egli insisteva in volere 
un governo repubblicano o almeno co- 
stituzionale e rappresentativo, e non già 
restaurare l’assoluta monarchia de’Borbo- 
ni , per la quale gli altri si travaglia- 
vano . La militare sua fama agguaglia- 
vasi quasi a quella del Buonaparte , 
e già i più , benché non osassero ma- 
nifestarlo , si erano accorti ormai che 
questi, spenta ogni libertà , s’ incammi- 
nava alla suprema possanza . Sapevasi 
che , quantunque il Moreau non fosse 
stato di parte avversa al primo con- 
sole nel giorno 18 del brumale , ave- 
va cessato d’ essergli amico da che vi- 
de in esso una tendenza o piuttosto una 
ferma e immutabile volontà di farsi si- 
gnore della repubblica , e che per la 
franchezza , con cui aveva ardito dopo 
quel tempo censurarne varie operazio- 
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ni , il primo console l’odiava e ’l per- 
seguitava. Un guerriero cosi illustre per 
le riportate vittorie e per eminenti ser- 
vigi renduti alla patria, appresentato in- 
nanzi a un tribunal criminale e ridotto 
a difendere la sua vita in un processo, 
il quale chiaramente dimostrava che 
egli , quantunque gl’insidiosi interroga- 
torii de’giudici tendessero a ingarbugliar- 
lo e farlo reo f non aveva avuto mai la 
minima parte nelle macchinazioni tra- 
mate in Londra , conciliavasi il favore 
e la benivolenza , se non di tutti , di 
grau parte almeno de’soldati e del po- 
polo ; onde già apparivano ( si dice ) 
manifesti segni di una sollevazione in 
sua difesa . 11 Fouché allora ministro 
di polizia , ed altri con esso non furo- 
no tardi ad avvertire il primo console 
del grave pericolo eh’ egli correva , se 
quel generale fosse condannato a mor- 
te . Il timore pertanto insegnò clenpìn- 
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za , e fu parlato nell’orecchio ai giudi- 
ci , che il sentenziarono a due anni di 
carcere , la qual pena il primo conso- 
le cambiò tosto in quella di esilio negli 
Stati Uniti di America. 

Il corpo legislativo, il senato conser- 
vatore , il tribunato , l’ instituto nazio- 
nale , i dipartimenti mandarono deputa- 
zioni a congratularsi col primo console 
per lo fuggito pericolo , e questa co- 
spirazione giunse opportuna per aiutarlo 
a salir sul trono . 

Nel tempo stesso che questa congiu- 
ra si macchinava , vivea ritirato nella 
piccola città di Ettenheim negli stati di 
Bade Luigi di Borbone duca di An- 
ghienna , ultimo rampollo del ramo di 
Condè , giovine di trentadue anni , ge- 
neroso , affabile , benigno e già illustre 
per molte prove di valore da esso da- 
te nell’ esercito de’ fuorusciti condotto 
da suo padre . Dicesi eh’ egli era \e- 
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nuto ad abitare quella città perchè vi 
soggiornava una donna da lui tenera- 
mente amata . Il primo console sapeva 
che molti fuoruscili si erano raccolti in 
que’ contorni $ il che lo teneva inquie- 
to e desideroso di allontanarli. Ebbro 
di ambizione , agitato dalla impazienza 
di salire sul trono, inasprito dalla con- 
giura ultimamente scoperta, spinto dal- 
le suggestioni del Fouché , egli si av- 
visò di liberarsi con un terribile esem- 
pio da altre macchinazioni per 1 * avve- 
nire , di spaventare i partigiani regii e 
assicurare coloro che, secondo una vo* 
ce sparsa , temevano eh’ egli volesse 
rimettere sul trono i Borboni . Nella 
notte pertanto del 24 al n 5 ventoso 
( r 5 al 16 di marzo ) il generale Or- 
dener andò per comandamento del mi- 
nistro della guerra con una grande ce- 
lerità sul Reno , donde spedì una squa- 
dra di gendarmi ad Ettenheim che cir- 
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«Ondarono 1 * abitazione di quel princi- 
pe, entrarongli in camera armati , il pre- 
sero insieme con un suo segretario e 
con tutte le carte che trovarono, il con- 
dussero spacciatamente a Strasburgo , 
ove restò fino al i8*e quindi alla vol- 
ta di Parigi . Prima però di entrarvi 
ricevettero ordine di proseguire il cam- 
mino lungo le mura e andare a Vin- 
cennes . Poche ore dopo esservi giunti, 
nella notte del 29 al 3 o ventoso ( 20 
al 21 marzo ) il principe , condotto 
dinanzi a una commissione militare elet- 
ta dal Murat, allora governatore di Pa- 
rigi , fu accusato di aver portato le ar- 
mi contro la Francia, di esser agli sti- 
pendi! dell’ Inghilterra e complice di 
trame da essa ordite contro il francese 
goverho . Egli confessò di aver combat- 
tuto contro la repubblica ed essere an- 
cor disposto a far lo stesso per soste- 
nere i diritti di sua famiglia : la sua 
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nascita e le sue massime renderlo nemi- 
co del presente governo francese , ma 
non essere mai stato complice di trame 
tendenti ad assassinii : non dovere un 
Condè rientrare in Francia fuorché col- 
le armi alla mano . Chiese di parlare 
al primo console , ma gli fu negato : 
indi frettolosamente sentenziato colpe- 
vole di aver combattuto e cospirato con- 
tro la Francia gli fu applicata la legge 
contro i fuorusciti, condannato a mor- 
te e immediatamente archibusato sotto 
le mura di quel castello , dove prima 
ancora della sentenza era stata scavata 
una fossa, in cui seppellire il cadavere. 
La commissione , le allegazioni, il giu- 
dizio furono una mera formalità (**). 

Questa sfrontata violazione di un ter- 
ritorio neutrale e del diritto delle gen- 
ti , questo disprezzo di tutti i princi- 

(**) Vedi la nota al fine del libro. 
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pii della giustizia e della politica eccitò 
stupore, spavento e sdegno in quanti 
non avevano affatto perduto ogui senti- 
mento di virtù , di onore e di pudore. 
Se quel principe fosse stato arrestato sul- 
le terre francesi , la sua condanna, ben- 
ché severa , poteva in qualche modo 
giustificarsi , poiché egli era nella lista 
de’ fuorusciti , ma 1’ arrestarlo e pre- 
cipitosamente condannarlo, come si fe- 
ce , fu un assassinio che gli stessi più 
caldi partigiani del primo console non 
sapevano come scusare e schivavano di 
parlarne. Nè punto gli hanno giovato le 
sofistiche, vane e contradittorie ragioni 
ch’egli di poi cercò allegare in sua di- 
scolpa. Parigi alla nuova dell’ avvenuto 
rimase attonito e impaurito : il Consi- 
glio di stato con un profondo silenzio 
pareva rimproverare al primo console 
quel delitto j e lunga tratta di gente 
ne’ seguenti giorni andava a visitare il 
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luogo , dove il principe era stato uc- 
ciso e sepolto . Quindi fu dato ordine 
alla polizia che si vietasse alla gente 
curiosa il passare per quella banda . La 
Russia prese il bruno per la morte del 
duca , e impose al suo ministro in Pa- 
rigi di appresentare al Talleyrand una 
nota sulla violazione del territorio di 
Bade , ma il ministro francese per or- 
dine del primo console rispose brusca- 
mente non dover la Russia frammettersi 
negli affari di Francia, come questa non 
s’ingeriva in quelli di Russia . Anche 
alla dieta germanica si Timperator russo 
e si il re di Svezia fecero dai loro mi- 
nistri a Ratisbona indirizzare una simile 
rimostranza, ma quel congresso dopo 
molte dispute nulla conchiuse. L’Austria 
usciva indebolita della fresca guerra , la 
Prussia era allora unita colla Francia , e 
gli altri minori principi troppo erano 
impauriti del primo console. 
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Del resto , sembra eh’ egli non tardasse 
ad accorgersi che questa violenza e que- 
sta crudeltà avevano arrecato maggior 
danno alla sua riputazione che giovamen- 
to agli ulteriori suoi disegni^ poiché aven- 
dogli alcuni , per quanto si disse , offerto 
di liberarlo per una somma di danaro 
dal pensiero dei Borboni , egli con assai 
miglior consiglio risolutamente rigettò la 
proposta . 

Desiderando inoltre giustificarsi quanto 
meglio poteva , procurò divulgare e span- 
dere 1’ opinione che le trame ordite con- 
tro lui dai realisti e sostenute dalla Inghil- 
terra lo avevano spinto a vendicarsene sul 
“duca d’Anghienna , e incolpò il Drake e 
lo Spencer Smith , il primo ministro in- 
glese a Monaco e il secondo a Stutgard , 
di essere eccitatori e fautori degli atten- 
tati contro lui . Avevano costoro poco 
avvedutamente dato ascolto e prestato 
fede ad alcuni spioni francesi che, fiu- 
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gendosi realisti e nemici del primo 
console , erano in fatti agenti di lui , 
ma , benché dal loro carteggio appa- 
risse ch’eglino studiavansi di instigare i 
malcontenti della Francia contro il go- 
verno , come sogliono spesso fare le 
nazioni in guerra fra loro , non si ve- 
deva però eh’ eglino avessero esortato 
alcuno all’ assassinio del Buonaparte o 
ad altro fatto incompatibile col diritto 
delle genti o contrario al costume delle 
cultenazioni.il Buonaparte nondimeno, 
per giovarsi dell’ occasione , levò un 
gran rumore intorno a queste pratiche , 
le dipinse come congiure contro la sua 
vita , ne fece pubblicare una enfatica 
relazione dal gran giudice Regnier, e 
mosse il duca di Wurtenberga e 1’ elet- 
tore di Baviera a rimandare il Drake e 
lo Smith . 

Già una parte di coloro che avevano 
voluto e propugnalo un governo repub- 


blieano , erano stati uccisi o dispersi , 
e tutti gli altri si trovavano costretti a 
tacere e dissimulare lo sdegno e le opi- 
nioni loro . Gli adulatori non trovavano 
parole bastevoli a encomiare meritamen- 
te Napoleone il pacificatore del mon- 
do , quello che incatenava la fortu- 
na e comandava alla vittoria , un eroe 
nato per la felicità della Francia , man- 
dato dalla Provvidenza a riparare tanti 
mali , gloria del secolo , onore della 
umanità, maggiore di quanti grandi uo- 
mini già furono o saranno. Dappertutto 
si celebravano le sue gesta , dappertutto 
si stampavano prose e versi in sua lode. 
Con tale e tanta autorità ristretta nelle 
sue mani , egli in fatti già regnava , 
anzi regnava più assolutamente di qua- 
lunque re , e 1* ambizione sua pareva 
dovere esser paga . Essendo però non 
solamente ambizioso , ma tutto pieno 
d* incredibile boria , voleva ancor la 
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porpora e i titoli de’ monarchi . Fug- 
gitegli dalla memoria , o a dir più vero, 
imprudentemente disprezzate quelle pro- 
messe che aveva fatte di voler a tutta 
possa mantenere il governo repubblicano 
e spogliarsi a suo tempo quell* autorità 
che pochi anni passati gli era stata con- 
ferita o piuttosto co’ suoi maneggi aveasi 
usurpata , egli si era già da qualche 
tempo studiato di persuadere i suoi più 
famigliari e confidenti della necessità di 
consolidare il suo potere con farlo eredi- 
tario nella sua famiglia. Giuseppe e Lu- 
ciano suoi fratelli insieme co’ loro molti 
creat! «dipendenti non tralasciavano oc- 
casione d’ insinuare destramente a tutti 
gV impiegati civili, militari ed ecclesia- 
stici di dimandare al primo console 
eh’ egli volesse concedere al popolo ciò 
che il popolo non dimandava punto , 
ma ciò che il primo console struggevasi 
di occupare , cioè la suprema possanza , 


facendo vista nel tempo stesso di arren- 
dersi al desiderio generale . Si pro- 
mettevano perciò promozioni , titoli , 
accrescimento di stipendii . 11 senato , 
con un movimento in apparenza spon- 
taneo , ma in fatti già convenuto coi 
mignoni del primo console, fu il primo a 
dichiarare voti pubblici i voti segreti di 
questo , e in una deputazione che gli 
fu mandata , il presidente di essa pre- 
gollo a non voler differire il compierli, 
poiché il tempo , gli avvenimenti , i co- 
spiratori , gli ambiziosi stringevamo ; 
rendesse durevole , anzi eterna la pro- 
sperità della Francia , assodasse 1* edifi- 
cio innalzato e prolungasse pei figli ciò 
eh'egli avea fatto per i padri: fosse certo 
che il senato gli parlava iu nome di 
tutti i cittadini. Finse il Buonapartedi 
non comprendere appieno ciò che da 
lui si volesse, e lasciò per qualche tempo 
senza risposta quella dimanda che ao- 
T. XIII. i i 
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eora per iserltto gli era approntata ; 
Indi invitò il senato a spiegare più chiara- 
mente i suo i pensieri . « Se i senatori, 
«c diss’egli , credevano che la eredita del- 
ti la magistratura suprema fosse necessa- 
« ria ad assicurare la felicità de’Francesi, 
« non dimenticassero però quella gran 
•* verità che la sovranità risiede nel po- 
ti polo . Quanto a sè , nulla poter la 
m Francia aggiungere a quegli onori e 
« a quella gloria, di cui lo aveva ricol- 
ti dio . Dei resto , non avea egli fatto 
u mai cosa alcuna senza raccòrrò prima 
«r il senno dei suoi consigli ; e avanti di 
•t prendere una determinazione , brama- 
ti re di conoscer meglio la opinione del- 
ti l’intero senato . » 

Questi maneggi però non erano che 
un preludio e un agevolarsi la strada 
allo scopo prefisso, poiché la prerogati- 
va di far le proposte appartenevasi al tri* 
bunato. Dopo questi apparecchiamenti 
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adunque , il tribuno Curée in una sessio- 
ne straordinaria del tribunato tenutasi 

ai io del fiorile ( 3o aprile) depositò 
sul banco la proposta che il primo con- 
sole Napoleone Buonaparte fosse dichia- 
rato imperatore della repubblica france- 
se, e l’imperio ereditario nella famiglia 
di lui; e cosi a tutte quelle instituzioni , 
le quali non erano che delineate, si des- 
se perfezione e perpetua stabilità. Il pre- 
sidente del tribunato aggiunse che da 
tutti i dipartimenti della repubblica era- 
no stati trasmessi unanimi voti ad un 
tal fine, e tanto i grandi quanto i mino- 
ri magistrati supplicavano il primo con- 
sole a volere accettare il titolo e la di- 
gnità d' imperatore. Questo titolo egli 
stesso avevasi scelto come quello che np- 
presentava ai Francesi una men chiara 
idea del suo potere, a preferenza di 
quello di re che loro avrebbe recato a 
mente odiose e triste rimembranze . Al- 
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«uni benevoli del primo console e insie- 
me desiderosi del governo repubblicano 
andavano dicendo che imperatore non 
altro significava che generale , « bona* 
riamente si aspettavano ch’egli non vo- 
lesse nulla più che essere il capitano 
generale della repubblica . Il titolo por 
era nuovo , e il primo console ben sa» 
peva quanto i Francesi sieno dalle no- 
vità abbagliati . Fu rimesso al dimane 
il discutere la proposta . Il Curée parlò 
il primo, indi molti altri, e tatti m favo- 
re. Per trarre profitto da una rivolu- 
zione eh’ era costata alla Francia tante 
calamità r doversi ella collegare con 
quelle massime , dalle quali aveva pre- 
so comincianaento. Che aveva desiderato 
la nazione francese nel 1789? Un’assem- 
blea di deputati che intervenisse a stabi- 
lire le imposte; tveva voluto l’abolizio- 
ne della feudalità e di ogni distinzione 
ingiuriosa alla virtù ed al merito ; là ri- 
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forma della pubblica amministrazione e 
di tanti abusi ch’ella racchiudeva, giuste 
e savie leggi , per cui la nazione fusse 
felice dentro e rispettata fuori; in breve, 
una forma di governo , quanto venerabi- 
le ai cittadini , tanto terribile agli esterni 
nemici . Tal era stato 1 * unico , sincero , 
generale voto della Francia. Or dopo 
tanti amari e luttuosi sperimenti , non 
potersi meglio ad un tal voto soddisfare 
«he col ristringere il governo nelle ma- 
ni di un sovrano degno della nazionale 
fiducia e renderne ereditario il trono 
nella famiglia di lui. Così togliersi 
ogni rea speranza agli uomini ambiziosi; 
«osi opporsi un gagliardo argine al ri- 
torno delle fazioni e di quella Casa che 
fu proscritta nel 1791 perchè avea vio- 
lato e calpesto i diritti de* Francesi e 
tuttora si ostinavà a combatterli. 

11 Lanjuinais e il Carnot soli , che 
già fortemente, benché invano , si erano 


- — 


Digitìzed by Google 



/ 


154 

opposti al consolato a vita , alzaronst 
contro la proposta con molto fervore * 
Il Garnot difese , quanto potè , il governo 
repubblicano, molto si diffuse intorno 
ai pericoli e agli abusi del monarcale 
che , troppo spesso traboccando in tiran- 
nide , aveva estinto ogni sentimento di 
patria e di liberili , e a poco a poco 
si era quasi sempre fatto padrone as- 
soluto del tutto. Recò ad esempio la 
monarchia romana che non ebbe dura- 
ta pari a quella della repubblica , e 
sotto cui aveano i popoli dovuto pati- 
re vizii , turpitudini e calamità di gran 
lunga maggiori : disaminò le inconve- 
nienze delle corone ereditarie , per cut 
si sovente ai migliori priucipi erano 
succeduti crudeli e snaturati oppresso- 
ri , Domiziano a Vespasiano , Caligola 
a Germanico, Commodo a Marco Au- 
relio; parlò della prosperità de’ repub- 
blicani Stati Uniti deH’Atnerica , e mi- 
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«e in consi deraiione che coll 5 innalza* 
re il Buon aparte al trono si veniva a 
disfare ciò che il Buonaparte stesso 
aveva difeso e sostenuto , cioè la re- 
pubblica. Disse non voler egli già me- 
nomare le lodi dovute al primo con- 
sole , ma , quali che si fossero i servi- 
gi da un cittadino renduti alla patria, 
non dovere la riconoscenza di essa ec- 
cedere i confini dell’ onore e della ra- 
gione. « Fu dunque , soggiunse egli , 
« la libertà mostrata all* uomo per in- 
« vogliamelo e poi farsene gioco ? No, 
«« io non posso indurmi a riputare sola 
« illusione un bene così universalmente 
« antiposto a tutti gli altri , e senza 
« cui tutti gli altri sono un vano fan- 
« tasma. Sento il mio cuore dirmi che 
« la libertà può possedersi^ che un gq- 
« verno libero non è difficile, come al- 
« cuni vorrebbero dare a credere , e 
« che esso è più stabile di qualunque 
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n altro, Già diedi il mio voto contro 
« il consolato a vita , e ora parimente 
« il do contro il rinnovamento della 
« monarchia , qual penso che il mio 
« dovere di tribuno richieda. No, io 
« non «arò quest* oggi discordante da 
et me medesimo t ma tostochè il propo- 
« Ito ordine di cose fia stabilito , io 
<« sarò il primo a confor marna ivi e a 
« sacrificare la mia privala opinione al 
i< bene della mia patria . Solo vi pre- 
t» go a considerare se la opinione di 
** coloro che sono costituiti in qualche 
« pubblico uffizio, sarà il libero voto 
« della nazione . Lo stabilire una nuo- 

* va dinastia non porrà ostacolo ad 
r Una pace generale ? Sarà questa nuo- 
r va dinastia riconosciuta dalle estera# 
« potenze ? E in caso eh’ elle ricusino 
« di riconoscerla, dovrassi ricorrere al- 

* le armi, e cosi rimettere a nuovo 
r rischio il riposo e la sicurezza della 
« nazione ? 
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Di poca forza furono tutte le ragio- 
ni del Carnot sopra animi già guada- 
gnati e sedotti ; anzi gli fu risposto con 
molt’ asprezza . e* Aveva egli dunque 
« dimenticato il famoso governo del 
« 1793 e quell* orribile decemviral . co- 
c< mirato che aveva inondato di sangue la 
« Francia? E come osava egli di opporsi 
a un provvedimento che solo poteva 
« impedire il ritorno di simili calami- 
« tà ? Dover le nazioni abbracciare 
« quella forma di governo , alla quale 
** erano per natura meglio adattate, e 
« voler la natura delle cose che un pae- 
« se di vasta estensione , la cui sicurez- 
ze za non è guardata e protetta dalla 
« fisica sua posizione , e le cui rela- 
«t zioni colle vicine potenze minaccia- 
«c no incessantemente la sua tranquilli- 
« tà , debba esser governato da un so- 
« lo capo . Se Roma fu sotto gl’impe- 
« retori infelice , esserne stato cagione 
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« quel suo primo imperatore che don 
« rese , come ben poteva , il governo 
« ereditario nella sua famiglia; onde 
« nacquero guerre civili che precipita- 
« rono la caduta e ’1 discioglimento 
« di quel vasto imperio . » 

Il Carion Nisas , procurando svolge- 
re le cagioni , per cui le monarchie ad- 
dotte in esempio dal Carnot erano ca- 
dute in tanti disordini , molto si ado- 
però per dimostrare , che niuno di 
que’ pericoli sovrastava ai Francesi; che 
la nuova dignità imperiale ed eredita- 
ria , anziché ledere nella minima par- 
te i diritti della libertà, delle leggi e 
del patto sociale , ne afforzava e sta- 
biliva immobilmente le basi. Tutti, fuor- 
ché il Carnot , sottoscrissero la pro- 
posta , la quale fu senza indugio tra- 
smessa al senato conservatore che , già 
consapevole di tutto e ad una stessa 
deliberazione già preparato , approvolla 
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pienamente . Dopo alcuni messaggi e 
e smorfie fra esso e il primo console , 
se ne stese il decreto, e il presidente 
medesimo del senato ch’era il secondo 
console Cambacérès , portollo solenne- 
mente all* eletto imperatore , il quale , 
rispondendo brevemente ad un’ aringa 
eh’ esso gli tenne , disse che quanto 
poteva contribuire al bene della Fran- 
cia era strettamente congiunto colla sua 
propria felicità e accettò la tanto ago- 
gnata corona. 

Pubblicossi immantinente la nuova co- 
stituzione imperiale, ma Napoleone, per 
cominciare 1’ esercizio di sua dignità , 
non aspettò punto la formalità della rati- 
ficazione del popolo, e creò immantinente 
i suoi fratelli e sorelle principi e princi- 
pesse francesi con titolo di Altezze Impe- 
riali, tranne Girolamo e Luciano che ad 
esso erano allora in disgrazia , perchè 
avendoli egli nel suo pensi$ rp destinati ad 


i6o 

al -e nozze, eransi contro la sua volontà 
ammogliati con donne popolari, e de’qua- 
li perciò non si fece motto veruno. Sta* 
bilironsi pure senza indugio le grandi 
dignità dell’imperio; e Giuseppe Buo- 
ua parte fu Grand’ Elettore ; Luigi , Gran 
Contestabile; il Cambacérès , Arcicao* 
celliere; il Lebrun , Arcitesoriere. Coloro 
eh’ erano stati generali in capite , cioè 
ilBerthier, il Murat, il Moncey , il Jourdan, 
il Massena , l’ Augereau , il Bernadotte , 
il Soult , il Brune , il Lannes , il Mor- 
tier, il Ney, il Davoust e il Bessieres e 
i senatori Kellerman , Lefebvre , Peri- 
gnon e Serrurier furono nominati ma» 
rescialli dell’ imperio . 

Benché molti rimanessero attoniti * 
crucciosi al nuovo aspetto che pigliavano 
1« cose, il popolo francese in generale 
non solo rimirò tanta mutazione con oc* 
chìo tranquillo , ma colla solita spensie- 
rata gaiezza , e fu di grande stupore a 
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tutta Europa il vedere una nazione, cui 
poco prima il solo nojne di libertà 
aveva spinto a tante stranezze e a tanti 
eccessi, una nazione, che tanto avea fatto 
e sofferto per giungere a esser libera e 
avea sì spesso ripetuto giuramento d’odio 
alla monarchia , ora tutto a un tratto con 
tanta leggierezza accettare e applaudire 
un suo padrone eh’ era testé un suo sol- 
dato , e , si può dire, uno straniero . 

Napoleone , per meglio stringere ciò 
eh’ ei già teneva , regolò con un suo de- 
creto il modo di appresentare all* accet- 
tazione del popolo il decreto del senato , 
e per dodici giorni , presso le munici- 
palità, i tribunali , i giudici di pace 
e i notari , furono aperti i registri in 
cui si doveano raccogliere i suffragi . lu- 
di , volendo contrassegnare il princi- 
pio dell’ imperio colla clemenza , per- 
donò ad alcuni che involti nell’ altima 
cospirazione erano stati alla morte con- 
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dannati ; e furono Armando di Polignac, 
graziato a prieghi di sua moglie, il Bou- 
vet di Lozier , il Lajolais , il Rochelle, 
il Gaillard , il Russillon e ’l marchese di 
Rivière ; alcuni dei quali non cessarono 
poi di macchinare la ruina di quello , 
da cui avevano ricevuto la vita . 

Il Conte di Lilla , saputo il nuovo 
innalzamento del primo console , pub- 
blicò ne’ diaria inglesi una protesta ia 
data di Varsavia del 5 di giugno , per sè 
e per li suoi , la quale Napoleone , a fine 
di risvegliare lo sdegno de’Francesi con- 
tro i Borboni e assodarsi vie più nel 
suo ouovo grado , fece immantinente 
ripetere ne’ pubblici fogli di Parigi. 

Intanto il governo inglese non era sen- 
za molto timore per i grandi nppareccbia- 
menti guerreschi che in Francia si fa- 
cevano , e non volendo trascurare alcun 
mezzo di difesa , comandò leve in massa 
e fece esercitarle nel maneggio jfydla picca, 
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alla quale si aggiunse anche la scimi- 
tarra . Le coste in que’ luoghi , ove si 
poteva supporre che i Francesi volessero 
tentare uno sbarco , furono munite di 
numerose batterie $ si fece leva di cen- 
tomila marinari $ i vascelli da guerra 
ascesero a quattrocentosessantanove oltre 
lina flottiglia di ottocento bastimenti che 
guardavano le spiagge , e tutta la na- 
zione mostrò spontaneamente il più vivo 
ardore e la più ferma risolutezza a ri- 
buttare gli sforzi nemici j poiché non 
erano meno di trecentomila i volontarii 
armati. Napoleone intanto andava a vi- 
sitar di nuovo i porti dell’ oceano, ne’qua- 
li si construiva 1’ armata che principal- 
mente consisteva in duemiladugento bar- 
che e scialuppe munite di oltre cin- 
quemila pezzi di artiglieria , sopra le 
quali l’ esercito francese , cogliendb il 
tempo opportuno , doveva approdare iu 
Inghilterra . Di questo esercito 1’ ala di- 
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ritta stava sotto la condotta de) Dà* 
voust e stendevasi fino a Bruges ; il cen- 
tro sotto quella di Napoleone stesso , e 
da Bruges giungeva a Boulogne; la si* 
nistra aveva il quartter generale a Bou- 
logne e obbediva al Soult , ed il Ney 
guidava un corpo di riserva • Non du- 
bitava punto Napoleone che , ove gli 
venisse fatto di porre sulle coste nemiche 
centoquarantamila fanti scelti con dieci- 
mila scelti cavalli , sarebbesi tosto in- 
signorito di Londra , e , sbaragliate e 
disperse le forze opposte , avrebbe tro- 
vato in quella città medesima un numero 
grandissimo di popolani , nemici del loro 
governo oligarchico, siccome egli il chia- 
mava, e favoreggiatori di quello che ad es- 
si avrebbe offerto. È nondimeno ferma 
opinione di aleuni eh* egli non avesse 
punto in animo di fare una discesa in 
Inghilterra , ma solamente farne veduta 
per inquietare gl’inglesi, richiamare i’at- 
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tenzione dell’Europa verso quella parte, 
infervorare sempre più i suoi soldati, dar 
materia di lungo e vario cicalio ai France- 
si che facilmente si crederebbero già pa- 
droni della Gran Brettagna, e avere in- 
tanto un grande e ben disciplinato eser- 
cito tutto in punto per altre imprese t 
Checché sia di ciò, egli esaminò gli arse- 
nali, le artiglierie, idiversi lavori, ina- 
nimando con isperanza di premio artefici , 
marinari e soldati . Al campo di Am- 
bletusa rassegnò gran parte dell’ esercito 
quivi radunato e ne comandò in persona 
devoluzioni. Indi visitò Calais, Dun- 
kerque , Ostenda e dappertutto concedette 
avanzamenti di grado a molli ufiziali e 
pensioni a soldati invalidi . Al quartier 
generale di Pont-de-Brique distribuì al- 
1’ esercito l’aquila della Legione d’Ono- 
re , e in Aquisgrana diede udienza agli 
ambasciatori dell’Austria, del Portogal- 
lo , di Napoli , ai ministri dell’ Eletto- 
t. xui. 
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re di Salisburgo e dell’ ordine di Mal- 
ta , i quali tutti gli presentarono nuo- 
ve lettere di credenza. Andatosene quindi 
a Giuliers, a Reuss, a Coblenza , a Ma- 
gonza , a Treviri e a Lucemburgo , fu 
dappertutto accolto cou 'magnifiche fe- 
de , e ai 20 del vendemmiale (12 ot- 
tobre ) ritornò a San Clodoaldo . 

In questo tempo la sua natura im- 
petuosa e iraconda , stimolata dal so- 
spetto che agita i principi nuovi e dal 
desiderio di sapere ciò che contro lui 
si dicesse o si macchinasse , lo spinse 
a mandare nelle vicinanze di Amburgo 
una schiera di soldati francesi per ar- 
restarvi ai 2 5 di ottobre il cavaliere 
Giorgio Rumbold ministro d’Inghilter- 
ra , e condurlo a Parigi prigioniero nel 
Tempio . A questa seconda violazio- 
ne del diritto delle genti 1 * Europa si 
aspettava di vedere rinnovato il caso 
del duca di Anghienna . Tutte le carte 
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dell’ arrestato furono attentamente di- 
saminate , ma non vi si trovò cosa d’im- 
portanza . Il gabinetto britannico di- 
resse tosto a tutte le corti europee una 
protesta , nella quale il re prussiano , 
come mallevadore della costituzione ger- 
manica , era particolarmente richiesto 
a procurare la riparazione dell’ ingiu- 
ria . Quel re allora scrisse di proprio 
pugno a Napoleone per domandargli la 
libertà del Rumbold , e mandò insieme 
ordine al suo generale Knobelsdorff , 
già inviato a Parigi per assistere alla 
coronazione del nuovo imperatore , di 
ritornarsene indietro , se ancor non era 
giunto in Francia , e se già vi fosse , 
di non comparire alla corte finché il 
Rumbold non avesse riavuto la libertà. 
Napoleone perciò , cedendo alla diman- 
da del re ed ai consigli del Talleyrand 
e del Fouchè , liberò il ministro ingle- 
se a patto eh’ ei più non tornasse ad 
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Amburgo e stesse lontano dal territorio 
francese cinquanta leghe . Nel tempo 
medesimo faceva preparare le cerimo- 
nie del suo coronamento , le quali ei 
già tutto pieno di regio orgoglio , vol- 
le fossero appuntino le stesse che si 
usavano nella consecrazione degli anti- 
chi re di Francia , dispregiando i con- 
sigli di alcuni che le avrebbero desidera- 
le più semplici e militarmente popola- 
ri j anzi fece da Aquisgrana arrecare in 
Parigi gli ornamenti di Carlo-Magno 
che servivano alla incoronazione degli 
altri imperatori . Come in Egitto aveva 
comandalo ai sacerdoti maomettani pub- 
bliche preghiere per lui, così ora invi- 
tò con molta premura a venirlo a con- 
secrare in Parigi papa Pio VII- Fece 
adunque per mezzo del suo ambascia- 
tore in Roma esporre a questo pon- 
tefice, esser giunto il momento , in cui 
la riconciliazione della chiesa e dell’iua.- 


\ 
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perio potea ricevere la più augusta con- 
ferma : per la condiscendenza di Sua 
Santità sarebbe parimente consecrato il 
pacificamento del popolo francese col- 
la monarchia si necessaria al riposo di 
esso , si preverrebbe ogni pretesto di 
guerra civile , si toglierebbero quelle 
differenze che conducono allo scisma , 
stabilendo in un modo fermo i rappor- 
ti della religione collo stato e di que- 
sto con quella . Meritare la Francia un 
tal favore particolare, come figlia pri- 
mogenita della chiesa romana : trattar- 
si di sperdere quelle nubi che avevano 
offuscato gli ultimi giorni di loro unio- 
ne : questa unione doverne divenire più 
stretta e più santa , e i giorni avvenire 
più sereni e luminosi che fossero giam- 
mai . Dal canto suo , proporsi l’ impe- 
ratore il riparamento di tutte le ruine 
della chiesa , avere in animo di rende- 
re al culto 1’ antico suo splendore e 
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a 1 ministri di esso tutta la imperiale con- 
fidenza , se Sua Santità corrispondeva 
ai voti dell’ imperatore stesso , per la 
inspirazione dell’ Altissimo , di cui el- 
la era organo sulla terra . Sotto ogni 
rapporto religioso , morale e politico 
avrebbe l’universo cristiano raccolto im- 
mensi benefìzii dal viaggio che Sua San- 
tità farebbe a Parigi ; e perciò , nullo- 
stante la stagione , la distanza e le dif- 
ficoltà non dovere Sua Santità esitare a 
intraprenderlo, poiché il vantaggio del- 
la religione ne prescriveva la necessità. 
La riconoscenza di tutti i Francesi uni- 
rebbesi ne’ lor cuori alla venerazione 
loro verso chi da’ suoi lumi e dalle 
sue virtù fu chiamato al governo della 
chiesa . Universali omaggi accompagne- 
rebbero tutti i passi del Santo Padre , 
a cui voleva 1’ imperatore che fossero 
renduti gli stessi onori che Leone III 
ricevette dal suo glorioso predecessore 
Carlo Magno . 
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Pio VII per timore di dispiacere agli 
altri sovrani stette da principio assai 
dabbioso intorno a ciò che far si doves- 
se; ma sollecitato di nuovo, e conside- 
rando quanto pericoloso fosse un rifiu- 
to , espose in concistoro la intenzione 
sua di condiscendere a quella richiesta, 
e le ragioni che a ciò lo inducevano , 
cioè il bene della religione e i sensi di 
gratitudine verso un imperatore poten- 
tissimo che tanto evasi adoperato affinchè 
ella potesse liberamente e pubblicamen- 
te professarsi in Francia , la filiale ri- 
verenza ch ? ei dimostrava verso la Santa 
Sede e la costante sua volontà di gio- 
varle ognora più . Quindi gli 11 del 
brumale ( 2 novembre ) partì di Roma 
in compagnia di sette cardinali , e in- 
tanto il 1 5 dello stesso brumale ( 6 ' 
novembre ) un decreto del senato di- 
chiarò che , annoverali i voti , il po- 
polo francese riconosceva Napoleone per 
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imperatore , e nella famiglia di lui vo- 
leva ereditaria la imperiale dignità. Tre 
milioni cinquecento settantaduemila cit- 
tadini avevano dato voto favorevole , e 
soli duemila cinquecento sessantanove , 
contrario . 

Niuno osò allora muover dubbii sulla 
validità di questa elezione , benché a 
varie obiezioni ella andasse suggella . E 
primieramente mal poteva accertarsi il 
vero numero de’ suffragi , poiché ciò 
dipendeva dalla fede di coloro ch’erano 
impiegati a raccorli , cioè da persone 
tutte addette e ligie al primo console . 
Secondamente , Napoleone prima di sa- 
pere il voto del popolo aveva già ac- 
cettato 1’ imperio dal senato . In terzo 
luogo , il numero de’ voti ch’egli eb- 
be favorevoli , non era sufficiente a 
esprimere il voto di tutti coloro che 
avevano diritto di dar suffragio in un 
cangiamentó di tanta importanza , e il 
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ripiego , a cui si ricorse col dichiarare 
che quelli che non rendevano voto al- 
cuno , sarebbero riputati darlo favorevo- 
le , era una sorte di soverchieria j poi- 
ché legalmente il tacere è piuttosto un 
dissentire ; ed è certo che molti avreb- 
bero dato voto contrario , se non aves- 
sero temuto d* incorrere nello sdegno 
del primo console , di perdere i loro 
posti ed essere perseguitati . È da no- 
tarsi ancora che se il popolo dopo le 
costituzioni precedentemente giurate e 
disfatte riteneva sempre il diritto ina- 
lienabile di abbracciarne un’ altra , an- 
che la costituzione imperiale poteva a 
volontà del popolo cambiarsi , ed era 
vano il pretendere inviolabilità , come 
Napoleone faceva , e senza consultare il 
popolo destinare la corona a 5 suoi di- 
scendenti . 

Con un affettato dispetto andò egli 
a incontrare il papa a Fontanablò , e 
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1 ’ 1 1 del glaciale ( a decembre ) si com- 
piè la cerimonia dell’ incoronazione che 
fu , quanto mai dir si possa , solenne, 
pomposa e acconcia ad abbagliare il 
popolo francese . L’ imperatore colla 
imperatrice dentro una carrozza magni- 
fica tratta da otto cavalli bianchi , sulla 
quale sfolgorava una grande corona im- 
periale , portossi accompagnato dalla sua 
guardia alla chiesa metropolitana di 
Nostra Donna , dove il papa , i cardi- 
nali, i vescovi , tutti i magistrati e’gran- 
di dello stato e un popolo innumerevo- 
le lo attendevano . Cinquecento carroz- 
ze lo accompagnavano , cinquantamila 
uomini stavano in armi e cinquecento- 
mila spettatori si affollavano per le stra- 
de , sulle porte e alle finestre. La chie- 
sa era tutta parata di seta cremisi con 
grandi frange e ricami d’oro j la nava- 
ta, il coro e ’l santuario coperti de’più 
belli e ricchi tappeti . Niun uomo sul- 
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la terra si vide mai circondato di tanta 
magnificenza, e se l’orgoglio umano può 
mai esser pago , in questo giorno dove- 
va certamente esser quello di Napo- 
leone , sopra cui tanti sguardi stavano 
fissi , e a cui tanta riverenza e ammi- 
razione e sommissione si dimostrava. 
Fu ricevuto con grande ossequio alla 
porta, accompagnato al trono che sorge- 
va in fondo alla chiesa , poscia a piè 
dell’altare : si recitarono le preci usate 
iu simili funzioni , e quindi il papa 
l’unse tre volte sulla testa e sulle ma- 
ni, pronunziando questa orazione : « On- 
ce ni potente Iddio che stabiliste Àzaele 
« per governare la Siria e Iehu re d’Is- 
« raele , manifestando loro per bocca 
cc del profeta Elia le vostre volontà } 
cc che spargeste parimente la unzione 
« saula dei re sul capo di Saulle e di 
« Davidde' per lo ministerio del profe- 
« ta Samuele , spandete per le mie ma- 
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« ni i tesori di vostre grazie è di vo- 
ce stre benedizioni sul vostro servo Na* 
cc poleone , il quale , benché ne siamo 
cc personalmente indegni , noi oggi in 
«e nome vostro consacriamo imperatore. 

Napoleone allora , senz’ altro attendere, 
prese da per sé la preparata corona per 
mostrare senza dubbio che non da altri 
fuorché da sé stesso voleva riconoscere 
1* autorità sua , sé la calcò in testa , in- 
coronò la imperatrice che inginocchioni 
gli stava davanti , e posta la mano sull’ e* 
vart^elio prestò il giuramento prescritto 
dalla nuova costituzione in questi ter- 
mini: jli io giuro di mantenere la inte- 
cc grità del territorio della repubblica , 
cc di rispettare e far rispettare le leggi 
« del concordato e la libertà dei culti , 
cc di rispettare e far rispettare la ugua- 
« glianza dei diritti, la libertà politica 
cc e civile e la irrevocabilità delle ven- 
ee dite de’ beni nazionali , di non met- 
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« tere alcuna imposizione nè stabilire 
« tassa alcuna fuorché in virtù della leg- 
« ge , di mantenere la instituzione della 
« Legion d’ Onore , di governare col 
et solo scopo dell’ interesse, della pro- 
e< sperità e della gloria del popolo fran- 
te cese » . 

La moltitudine stette a vedere la ce- 
rimoniaattonita , muta, immobile ; ma al- 
fine, indotta dall’esempio di coloro che 
circondavano l’ imperatore, cominciò ad 
applaudire e replicatamente applaudì . 
Fornita la cerimonia, l’imperatore accom- 
pagnato da’ Grandi e da tutta la corte 
uscì di chiesa per ritornare alle Tuile- 
rie , e il papa intanto , scordato da tutti 
e quasi solo , rimase , per così dire , av- 
viluppato e confuso fra la plebe. Nella 
sera e nella notte seguente tutto Parigi 
fu illuminalo con indolita pompa . Ma- 
gnifiche e sontuose feste si fecero ne’ se- 
guenti giorni dal senato conservatore, 
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dalla città di Parigi, dai marescialli del- 
l’imperio , fra le quali fu splendidissima 
quella che si celebrò nel Campo di Marte 
il i 4 glaciale (5 decembre) in cui distri- 
buironsi le aquile all’ esercito stanziale 
ed alle guardie nazionali dell’ imperio. 

Ai 7 del nevoso ( 28 decembre ) Na- 
poleone presiedè P apertura della prima 
sessione del corpo legislativo , e dopo 
aver ricevuto da’ legislatori il giura- 
mento di essere ubbidienti alle costitu- 
zioni dell’ imperio e fedeli all’ impera- 
tore, parlò così: « Se questo trono , 
« su cui la Provvidenza e il volere della 
« nazione mi hanno collocato , è caro 
« agli occhi miei , egli è perchè esso 
et può solo difendere e conservare i più 
« sacri interessi del popolo francese . 
e* Senza un reggimento forte e paterno 
« la Francia dovrebbe temere il ritorno 
« di que’ mali eh’ ella ha sofferto . La 
« debolezza del potere supremo è la più 
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« orribile calamità de’ popoli . Soldato , 
« o primo console io non ebbi che un 
« solo pensiero ; imperatore, verun altro 
et non ne ho , se non la prosperità della 
<« Francia.Fu mia ventura illustrarla colle 
et vittorie, afforzarla coi trattati, sottrarla 
et alle discordie civili e prepararle il rin- 
« nuovamente de’ costumi , della socie- 
et vole compagnia e della religione. Se 
et in mezzo alle mie fatiche non mi sor- 
et prende la morte , spero lasciare alla 
et posterità una rimembranza degna di 
et me e di voi che ora mi circondate, la 
et quale serva per sempre di esempio o di 
et rimprovero a’miei successori ed a’ni- 
et poti vostri. «Fra alcune altre cose disse 
ch’ei non voleva accrescere il territoiio 
della Francia, ma solamente mantenerne 
la integrità; e noi vedremo tautosto in qual 
conto egli tenesse i suoi giuramenti , e 
quanto le opere sue fossero alle parole 
discordi . 
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Con queste arti egli giunse a cingersi 
quella corona che alcuni adulatori suoi 
con dolci frasi dicono aver egli solamente 
accettata, o piuttosto raccolta dalla pol- 
vere in cui giaceva . Alcuni sottili inge- 
gni , in vederlo ricostruire la monarchia, 
predissero eh* egli senz’ accorgersene fa- 
ticavasi pei Borboni , il cui ritorno non 
sarebbe molto lontano . 

I più de’ sovrani europei che tanto a 
lor disgrado avevano riconosciuto la fran- 
cese repubblica, contenti che ancor quel 
nome odioso fosse tolto via , senza dif- 
ficoltà riconobbero tosto Napoleone im- 
peratore e parvero dimentichi di Luigi 
XVIIL II solo re di S\ezia Gustavo 
Adolfo IV ( che altri riputò di grande e 
intrepido cuore , altri tacciò di provano 
e caparbio ) non si lasciò punto muo- 
vere dal loro esempio , richiamò da 
Parigi il suo ambasciatore , rimandò al 
re di Prussia il cordone dell’Aquila Ne- 
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ra perchè questi 1’ aveva pur mandato 
al nuovo sovrano di Francia , e dichia- 
rò non voler nulla avere di comune col- 
1* assassino del duca d’ Anghienna . An- 
che il pretendente Luigi Stanislao Sa- 
verio , quando seppe che il re di Spa- 
gna ( Carlo IV ) aveva mandato il Tosou 
d’oro a Napoleone, scrisse a quel re così: 
« Sire , vi rimando con dispiacere le 
« insegne dell’ ordine del Toson d’oro 
« che la maestà di vostro padre m* aveva 
« confidate. Niente può essere di comu- 
« ne fra me e quel gran colpevole che 
« 1’ audacia e la fortuna sua hanno col- 
te locato sul mio trono , e eh’ egli ha 
« avuto la barbarie di tingere del sali- 
ce gue di un Borbone , del duca di An- 
« ghienna . La religione può impegnar- 
ti mi a perdonare ad un assassino , ma 
« il tiranno del mio popolo debb’essere 
cc sempre mio nemico . Nel secolo pre- 
ce sente egli è più glorioso il meritare 
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« che il portare uno scettro . La Prov- 
« videnza per incomprensibili motivi può 
« condannarmi a finire i giorni nell’ esi- 
« lio , ma nè la posterità nè i miei 
« contemporanei potranno dire eh’ io 
« nel tempo dell’avversità mi sia mostra- 
te to indegno di occupare fino all’ ul- 
te timo mio respiro il trono de’ miei 
« antenati ». Francesco II stette sulle 
prime incerto ; poi riconobbe anch’ egli 
il nuovo grado di Napoleone, ma volle, 
come capo della casa e della monarchia 
austriaca , aggiungere alla dignità impe- 
riale elettiva la ereditaria per maggio- 
re splendore di sua famiglia, e. prese 
il titolo d’ imperatore ereditario di Au- 
stria col nome di Francesco I . 

L’ imperatore Alessandro dopo la uc- 
cisione del duca d’Anghienna continuan- 
do nel suo disgusto con Napoleone , 
dimandava eh’ egli ritirasse i suoi sol- 
dati dal regno di Napoli $ che la neu- 
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tralità dì quel re scrupolosamente si 
rispettasse , e che il sardo monarca , 
secondo le promesse del gabinetto delle 
Tuilerie, fosse prontamente ristaurato 
delle perdite sofferte . Lagnavasi che 
tante mutazioni fossero state fatte ( in Ita-* 
lia dopo la conclusione della pace [fra 
la Russia e la Francia senz’ alcun pre- 
vio accordo fra ambedue queste poten- 
ze conformemente alle convenzioni loro 
intorno all* ordinare le cose politiche 
di quel paese , e finalmente , che il 
territorio e la integrila dello imperio 
germanico fosse stata violata coll* in- 
gresso delle armi francesi nell’elettorato 
di Bade e in quello di Aunover . 

A queste rimostranze non avendo Na- 
poleone dato soddisfacenti risposte , il 
D’ Oubril , russo incaricato , lasciò Pa- 
rigi , senzachè però 1’ imperatore Ales- 
sandro dichiarasse per anche la guerra. 
Parimente la Porta seguì l’ esempio del- 
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la Svezia e della Russia, e il marescial- 
lo Brune che il nuovo imperatore man- 
dò a Costantinopoli per esservi ricono- 
sciuto , se ne tornò in Francia senz’aver 
conseguito 1* intento . Serbava quella 
potenza tuttora il suo sdegno per la in- 
vasione dell’ Egitto , nè gl’inglesi man- 
cavano di rappresentarle Napoleone co- 
me promotore di quella impresa, e co- 
me uno che senza dubbio vi teneva tut- 
tavia rivolto il pensiero . 

Nel tempo medesimo il gabinetto bri- 
tannico , considerando che Napoleone 
occupava tutto ciò che poteva , e che 
per quanto grande fosse il poter di lui, 
egli mirava ad accrescerlo sempre più, 
stimò non esser più tempo , in tanto 
sconvolgimento di cose,-, di procedere 
co’ soliti risguardi , ma di acquistare 
anch’esso quanto più poteva per aver 
poi , quando si trattasse la pace , tanto 
da mettere in bilancia che inducesse 


Digitized by Google 



1 85 

P imperator francese a lasciare o tutte 
o parte delle conquiste fatte . La Spa- 
gna 6no dal 19 agosto del 1796 aveva 
stretto colla Francia una lega offensi va 
e difensiva , e oltracciò dipendeva trop- 
po da lei che non cessava di trarne gran- 
di sussidii in danaro e molti altri van- 
taggi . Quindi i ministri inglesi , mi- 
rando principalmente a insignorirsi del- 
le colonie eh’ ella possedeva , e che 
erano di molta importanza e di facile 
conquista , giudicarono aver contro es- 
sa bastanti ragioni di legittima guerra $ 
e perchè ella , nonostante quel trattato, 
si protestava neutrale , pensarono di co- 
stringerla ad osservare una neutralità 
più stretta di quella finallora mantenu- 
ta, la quale efficacemente favoreggiando 
la Francia nuoceva alla Gran Brettagna 
più che un’ aperta guerra . Divisarono 
perciò di arrestare quattro galeoui spa- 
gnuoli carichi d’ oro che dal mare me- 
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ridionale sotto buona scorta avevano fat- 
to vela verso Cadice , e di ritenerli in 
pegno di un’osservanza più esatta del- 
la neutralità per l’avvenire. Il comandan- 
te Moore , fattosi con quattro fregate 
incontra a’ detti galeoni , chiese al co- 
mandante spagnuolo che gli fossero con- 
segnati , ma questi che aveva forze quasi 
eguali alle inglesi , giudicò vergognoso 
1’ arrendersi a quella intimazione; onde 
ai i3 vendemmiale ( 5 di ottobre) ne 
seguì un combattimento, nel quale tre 
di essi galeoni furono presi e il quarto 
saltò in aria. La Spagna allora dichiarò 
la guerra il ai glaciale ( 12 decembre ) 
alla Gran Brettagna . 

Napoleone avendo in questo mezzo 
fatto proporre nuove trattazioni di pace 
al gabinetto inglese , alle quali non 
fu dato ascolto , proseguiva sulle coste 
i suoi vastissimi guerreschi apparecchi. 
A un tempo stesso faceva opportunamen- 
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te disporre gli animi e le cose per 
trasformare la repubblica italiana iu mo- 
narchia , e unire sulla sua fronte la 
corona regia alla imperiale . Si adope- 
rarono le solite pratiche , per le quali 
(lovea parere spontaneo ciò ch’era sfor- 
nato : strana e veramente dispettosa ne- 
cessità il dover benedire , esaltare e 
chiedere per grazia quello che più si 
aborriva . Il Melzi , vicepresideute di 
quella repubblica , che insieme colla 
consulta di stato e colle deputazioni 
straordinarie de* collegi era statò chia- 
mato a Parigi per assistere all’ incoro- 
namento e vi era stato trattenuto , si 
portò ai 27 del ventoso ( 18 marzo del' 
nuovo anno i 8 o 5 ) ad offerire la coro- 
na d’ Italia a Napoleone , il quale per 1800 
evitare o scemare almeno quella gelo- 
sia che gli altri principi avrebbero pre- 
so di questo suo nuovo accrescimento di 
potenza , dichiarò che il regno italico 
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non doveva gik starsi unito all’ imperio 
francese fuorché nella sua persona , e 
solo finché le presenti circostanze poli- 
tiche non fossero cambiale, cioè finché 
i Russi continuassero a ritener Corti 
e gl* Inglesi Malta , e la Italia fosse mi- 
nacciata di dover divenire campo di 
battaglia ai più grandi potentati europei. 
Vuoisi eh’ egli offerisse da prima la co- 
rona italica al suo fratello Giuseppe , 
ma avendo questi mostrato qualche re- 
nitenza all’accettare un trono tributario 
e sottoposto a pagare, secondo i tratta- 
ti , un’ annua contribuzione di trenta 
milioni , ovvero a mantenere trentamila 
soldati francesi che il proteggessero , sti- 
mò Napoleone dover ritenere quel regno 
per sé . 

Frattanto Pio VII dopo quattro mesi 
di soggiorno in Parigi , ai 5 di aprile si 
rimise in cammino per Roma assai mal- 
contento della gratitudine deli’ imperato- 



re , da cui non aveva conseguito alcuno 
di que’ compeusamenti che per i disagi 
nel viaggio sofferti e per la quasi gene- 
rale disapprovazione incontrata egli spe- 
rava . Alla sua dimanda della restitu- 
zione di Avignone in Francia e di Bolo- 
gna e Ferrara in Italia , Napoleone fece 
dapprima il sordo, e a nuove instanze, un 
aperto e fermo rifiuto . 

Il nuovo imperatore parti quindi per 
Milano , e nell’ avvicinarsi a Marengo , 
seduto sopra un trono che in mezzo all’a- 
perta campagna aveva fatto innalzare, e 
circondato da tutti i cortigiani volle as- 
sistere ad una rappresentazione di batta- 
glia che , com’ egli aveva già ordinato , 
vi eseguirono le cisalpine e francesi sol- 
datesche, e quindi comandò che vi fosse 
innalzata una gran colonna alla memoria 
di que’ prodi eh 'erano morti per ricon- 
quistare l’Italia, ed egli stesso volle porne 
la prima pietra. Ai 6 del pratile (a 6 mag- 
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gio ) con solennissima pompa fu cele- 
brata dal cardinale Caprara, arcivescovo 
di Milano , nel duomo di questa città , 
la cerimonia della coronazione . Napo- 
leone quivi > siccome a Parigi , prese da 
sè la corona di ferro già portata dagli 
antichi - re longobardi che serbavasi in 
Monza , e ponendosela in capo disse $ 
Dio me V ha data f guai a chi la toc- 
cherà : parole che servirono di molto 
pel nuovo ordine di cavalleria che in- 
stitul e chiamò della corona di Ferro , 
non diverso , quanto alla sua destinazione, 
da quello della Legione di Onore. Indi 
prestò un giuramento simigliarne a quello 
già prestato nell’ assumere la dignità Im- 
periale . Mentr’ egli era in Milano, rice- 
vette le decorazioni de’ differenti Ordini 
di Prussia , di Baviera , di Portogallo e 
di Spagna invece di quello della Legion 
d’ Onore spedito a quelle corone. 

Avendo poi già fatto innalzare all* ospi- 
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zio del gran s. Bernardo un monumento 
che ricordasse ai posteri la vittoria di 
Marengo , fece solennemente trasportarvi 
le ossa del generale Desaix . Diede or- 
dine ancora che il duomo di Milano 
fosse compito e nuovi abbellimenti si 
aggiungessero a questa città . Il nuovo 
regno eh’ egli appellò italico, fu ordinato 
sulla norma stessa che l’ imperio fran- 
cese , e impaurì col suo nome tutti gli 
altri principi d’ Italia che sospettarono 
doverne un giorno essere ingoiati , e im- 
mantinente ne videro i segni. Impercioc- 
ché , mentr’ egli era tuttora in Milano , 
fece secretamente imporre alla repubblica 
ligure e alla lucchese eh’ elle dovessero 
mostrar desiderio , quella di essere unita 
all’ imperio francese, questa di avere un 
principe della imperiale famiglia, e man- 
dare perciò deputazioni che di quella 
grazia il pregassero . Già ambedue que- 
sti stati aveano sentito la sua domina- 
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zione, e conosciuto che loro non rimaneva 
fuorché un titolo insignificante ; poiché 
egli nell* ottobre di quest’ anno per una 
convenzione co’ Genovesi , in cui , pro- 
mettendo far si che i Barbareschi ri- 
spettassero la bandiera ligure o in caso 
che ciò non potesse ottenersi , autoriz- 
zando i bastimenti liguri a innalzar ban- 
diera francese , aveva da essi voluto sei- 
mila marinari durante la guerra e tutti 
i loro cantieri e arsenali marittimi a sua 
disposizione . 

Nell’ una e nell’ altra repubblica era 
odioso il nome di sovrano , e solo vi avea 
alcuni pochi già nobili , che, sdegnando 
l’ubbidire ai villani, com’essi chiamavano 
coloro che novellamente avevano conse- 
guito le magistrature , e sperando poter 
di nuovo col favore del principe signo- 
reggiare almeno in parte siigli altri , 
gradivano per vendetta il futuro governo 
monarchico. Tutti però conoscevano esser 
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vano il repugnare ai voleri di Napoleone. 
Andarono dunque deputati i principali 
capi di ambedue le repubbliche , i quali 
furono tosto benignamente accolti e com- 
piaciuti. Spedì egli sull’instante il ministro 
Champagny a Genova, il quale investito 
di pieno potere vi abolì 1’ ultima co- 
stituzione del 1802 , e dichiarò la Li- 
guria XXVIII divisione militare ed uno 
de’ dipartimenti francesi. A Lucca poi 
mandò il suo cognato Felice Baciocchi 
già creato principe di Piombino, al quale 
in caso di morte succedeva la princi- 
pessa Elisa sua moglie e i loro discen- 
denti maschi, e in difetto di essi le fe- 
mine e i discendenti loro . Fu data a 
questo piccolo stato una costituzione , 
perchè tale tuttavia era lo stile j ma la 
principessa Elisa che invece del marito 
era la vera sovrana , fece ben presto tutto 
ciò eli’ ella volle , o ciò che 1’ impera- 
tore fratello le imponeva di fare . Pure , 
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benché il governo fosse assoluto , arbi- 
trario e violento, i Lucchesi dovettero alla 
intercessione di questa principessa pres- 
so il fratello imperatore 1’ andare esenti 
dalla coscrizione , ed alle cure di lei un 
gran miglioramento di tutte le pubbliche 
strade eh 5 erano prima assai cattive e 
quasi impraticabili . 

Apparecchiandosi Napoleone a partir 
di Milano dichiarò viceré del regno ita- 
lico il principe Eugenio suo figliastro j 
di che gl’ Italiani che bramavano e spe- 
ravano avere per viceré il Melzi , rima- 
sero molto tristi e sdegnati . Decretò 
che il concordato col papa fosse messo 
ad effetto il primo di giugno $ ma in- 
tanto con poco o niun risguardo ad esso 
e sepza convenirsi colla s. Sede abolì 
molti conventi e monasterii e diverse 
parrocchie : 1’ assegnamento delle dioce- 
si fu accresciuto , ma a carico dello 
Stato, poiché i beni stabili ad esse prima 
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assegnati vennero incorporati al dema- 
nio : delle quali disposizioni benché il 
papa facesse richiamo , tutto fu indarno. 
Egli presiedè alla prima sessione del cor- 
po legislativo , rammentò in una dicerìa 
eh’ ei vi tenne , le provvisioni già fatte e 
quelle eh’ egli intendeva di fare quanto 
all’ amministrazione generale del regno, 
all’ordine giudiziario, allo stabilire for- 
me regolari e conservatrici nelle finanze 
dello stato , ad aprir nuove strade e nuo- 
vi porti. Ricordò esser la forza delle ar- 
mi uno de’principali sostegni degli stati , 
colla quale solamente i suoi popoli d’Ita- 
lia potevano corrispondere all’intento suo 
per occupare quel posto eh’ egli avea 
loro destinato ne’suoi pensieri , ed esser 
tempo finalmente che quella gioventù , 
la quale anneghittiva nell’ ozio delle 
grandi città, cessasse di temere i perico- 
li della guerra , e si rendesse abile a 
far rispettare la patria , se rispettabile 



la voleva . Terminò dicendo : « Sarò 
« fra voi tutte le volte clie la mia pre- 
« senza diverrà necessaria . alla salvezza 
tc del mio regno d’ Italia . » Volle quin- 
di visitare diverse parti del regno, e con 
grandi applausi e feste ed archi trion- 
fali fu accolto in Mantova , Lodi , Bre- 
scia, Verona , Bologna , Piacenza, Mo- 
dena ed altre cittadi e terre . Comandò 
varii lavori pubblici , un canale da Mi- 
lano a Pavia , uno da Reggio al Po , una 
strada da Reggio alla Spezia . Il Mincio 
dovea rendersi navigabile dal lago di Gar- 
da al suo sbocco nel Po , e a scemare 
gli allagamenti nel Bolognese il Reno 
dovea mettere in Po grande. Arrivato in 
Genova e quivi pur ricevuto con splendi- 
dissima pompa e con festeggiamenti ol- 
tre ogni credere magnifici , ne visitò 
il porto , Y arsenale , le fortificazioni di 
terra e di mare , diede udienza alle varie 
deputazioni laiche ed ecclesiastiche , con- 
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ferì l’Ordine della Legion d’ Onore a 
diversi cittadini , e dopo cinque gior- 
ni di dimora si rimise in cammino per 
alla volta di Parigi e giunse in Fonta- 
nablò il i4 di luglio . 


FISE DEL TOMO DECIMOTBRZO 


T, Sili. 
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(*) Jji nobiltà ereditaria , per essere coerente 
alla filosofia, converrebbe che producesse ne’ di 4 
scendenti lo stimolo efficace d’ imitare I* an- 
tenato che la meritò. Tutte le volte che ciò 
non accada , e pur troppo non accade spesso , 
rimane delusa ogni buona mira politica . Oggi- 
giurno pare che nella maggior parte di Europa la 
nobiltà si riduca alla ricchezza, poiché chiuuque 
divieti ricco , purché non sia notato di qualche 
infamia, si vede ancora, tostochè il voglia, di* 
Venir nobile e conte c barone e marchese. Quin- 
di ne avviene un mal morale , ed è che il popolo 
si avvezza a far più stima delle ricchezze che 
della virtù e del merito, secondo que’ versi di 
Orazio : 

O cives , cives , qitaerenda pecunia primum * 
Virtus post nummos . . . Omnis enim res , 
Virtus, fama, decus, divina humanaque pulchris 
Divitiis parent, quas qui construxerit , ille 
Clarus erit, fortis', justus, sapiens, etiatn et rex, 
Et quicquid volet. 

Libr. 2 Sat. 3, 
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Del resto, in ogni paese che verso la civiltà ab- 
bia latto qualche progresso , si è trovata sempre 
la nobiltà , perchè gli uomini , gelosi per natura 
d’ innalzarsi sopra i loro simili, si sono ingegnati 
di stabilire dappertutto certe distinzioni o dispari- 
tà fra loro . Solo gli Stati Uniti di America non 
hanno fiuqui nobiltà , e perciò que’ cittadini han- 
no fra loro una cagion di meno alle animosità , 
alle invidie, alle gare nascenti o da privilegi o da 
preminenze e onorificenze particolari ed esclusive. 
Vi sono i nobili alle Indie orientali e al Giappo- 
ne , e si sono pur trovati nel Messico e nel Pe- 
rii. In Turchia non avvi nobiltà simile alla no- 
stra; pure coloro che discendono dalla linea di 
Maometto, vi godono di alcune distinzioni che il 
sovrano stesso non può loro togliere . La nobiltà 
russa fino al principio del passato secolo non era 
stimata per la sua antichità , ma pel numero delle 
persone di merito che una famiglia aveva date 
*01o Stato. Il Czar Teodoro convocò un giorno 
tutta la nobiltà imponendole di recar alla corte 
le sue pergamene, le quali ei gittò tutte sul fuoco, 
dichiarando che in avvenire i titoli di nobiltà 
de* suoi sudditi sarebbero fondati soltanto sui loro 
meriti e non sulla loro nascita. Lo stesso fu a 
presto a poco sotto Alessio e Pietro il Grande. 
Quando però queste distinzioni hanno ima volta 
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